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PERSONAGGI.

D. AURORA Moglie di D. Trifone:

DORALBA Sorella di D. Gerundío , e amante di

Ridolfo.

RIDOLFU Fratello di D. Aurora , ed amante di

Doralba.

D. TRIFONE TAPPO Marito di D. Aurora-7 ſſ

D. POLIBlO PATACCONI Padre di b. Aurora,

e di Ridolfo.

CARDELLÎNA Cameriera di D. Aurora,

D. GERUNDlO Fratello di Doralba .

‘ALavoranti Chimici. L u“ffl‘ `

Domestici di D. Trifone.

Soldati di Marina.

Marinari.

Servitori di D. Trífone

Servitote di Ridolfo.

Compoſitore della Muſica i

’ Giovanni Paiſiello Mucstro di Cappella Napoli

tano all’ atmal .rev-vizio delle LL. MM- Siciliane .
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Sig Ranieri Pazzini Signora [Sab-:lla Venturini

Sig. Ginsèppe Cappelletti \ Signora Carolina Branchere

Ballerini di Mezszdrattere.

Sig. Gaetano De' Stefani Signora Sara Bolla

f Signora Giuditta Paracea

Sig. Giuseppe Boudetì Sig. LorenZO Coleoni

Ballerini di Concerto

Signori Gaetano Fava Signore Giovanna (Sedini

Gaspare R'nssari Teresa Ravarina

Gaspate Arosio‘ Rosalinda Sedini

Giu5eppe Marelli Carolina Barbina

Francesco Sedini Annunz. Barlassina

Gimeppe Radaelli Cecilia Canna

Gio. Batista Aimi Angiola Rasími
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Antonio Ubaldi Luigia Fontana
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BALLO PRIMO PANTOMIMO or mazzo CARATTERE ſſ

LA SCHÎAVA AMERKÌANA .

BALLÒ snconno comco

LA YINDEMMLA.

L' Argomento del prima Ballo è alla fine del Libro



..MUTAZIONI DI SCENE.

PER L’OPERA…

.ATTO PRIMO.

I. Sotterraheo ridotto a laboratorio chimico con '

fornelli , e loggia all’ alto in prospctto. ,x

2… Corflle in Cas-a di Don Trífonc con Porticato

m prospetto , e' vista del mare.

.ATTO SECONDO.

3. Cortile suddetto .

4. Sala in Casa di Don Tríſonc .

"\

M

PER LI BALLI

PRIMO BALLO. ‘L

i. Piazza con Porto di mare nell’Isola Barbados;

2.. Stanza in CaSa di un lnglese fiabilito nella ſud

detta ISO-la .

3. Piazza , e Porto di mare suddcttí illuminati.

SECONDO BALLO.

l. Villaggio con Colline, e Vigne.

Inventa”, e Pittore delle Scene .

Sig. Pietro Gonzaga Veneziano
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Sotterraneo ridotto in forma di laboratorio chimico,

con var} 'fornelli acceſi‘, e“ lambicchi;

e tavolino per ſcrivere.

Porte laterali; e in fondo del proſpetto loggia in

alto praticabile con ſua porta , e ſcala ,

che diſcende al piano.

Dan Trifone, e Don Gerundío , con alcuni Ajuf

tanti', clje oflèrvano i fuochi , ed i" lambicclvi .

Donna .Aurora , Do” Polibío , szrdel/ina , e

Domeflici , abc oſſervano dalla,.;parte,superiare.

Ger. Uà va bene. ... quà va meglio:

acer-”nando a. D Trrf ora una
florta , ed om un altraſi ſu de’fornelli.

La colomba dealbata

La vedete? -

Trif. Dove ſia?

Ger. Oh gran ’Geber! Grand’ Ermete!

x Ecco, amico , il caput corvi .

Trif. Dove sta .3 `

Ger. Non lo vedete?
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Trif. ‘ Io m’accicchi , ſe colomba,

y O ſe un corvo vedo qua.

,Aſma ( Li vedete? Eccoli là . ) '
.Pol. - ~:~“(:Oh coszaètto’, coſprettonc! -\ \_ I

`Siiregherie costoro {Anno ,

_ E per óíigeiſi ora stahno

L’olio, e lI erbe a distillarCar. Così è; ñperchè quest’ olio

Pùr mia Zia lo ſa far.)

,Aur- g (Quale imbroglio, quale inganno!

_ ,Ah marito ſenza core!

~Mi vuol-morta il traditore,

Egon) quella ſua mistura

Papà mio, una fattura

'Il briccone ora mi fa 3)

_I

.e.

1

Ger. Mi ſirallegro , caro amico,

L’ opra corxe in verità.

Trif. Gioia mia,... di più non dico...

., SpendÌ, ſpandi.,,ecc’omi qua.“

Malfa" Pci-.sc’oprir’ Meglio l’intrico

5”' ’ e Cheti cheti stiamo ua
Domcstici ’ q‘ '

.Ajut. Ecco quì, che quell’ amico

L’ opta compie in‘ verità.

Trífî Adunque andiamo bene .
Ger. Bene aſſai . i

_ .Jun ( Alzaſſero la voceTrif. Ma fatemi un po’ grazia ,

'Lo capo dello cervo , e la Colomba

Dove ſi Hanno?

Ger. V0i mi fare ridere.

.Aut. (Vedete s’è fattura, che ci vuole

Una testa di‘corvo, e una colomba.)

ì
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Car. ( E’ fattura ,tè fattura…) ' “

Pol. (Ah malandrino!)

Ger. Colomba dealbata ,.caput corvi ,

Leo viridis, 8c cztera

Sono le cifre arcane de’ Filoſofi .

Tríf. Ah sì sì , cifre arcarie. ... ora capiſco . i’ _ A
Mainoi abbiamo l’ oro? l

.JW-(E voglion parlar zitto '
Ger. In men d’unv mese l

' V0i'ſarete uom di cento, e più millioni. '\ l

Trif. Amico , dammi un oſculo . ‘

Ger. Contate '

Per ogni storta cento mila Scudi.

Ogni storta di queste

Si moltiplica poi in cento storte,

Ed una delle cento in altre cento ,'

E così mano mano _

Ad infinitum l’opera ſi-porta. Ar!

Tríf, Oh bene`miol Che ben ti fa una Rotta!

Pol. (Udisti figlia mia? , - 3 x

Voglion darti una sto‘rta _ i; -

Forſe al collo, chi ,ſa ?,) _ . i,

..Ihr-(Oibòl L’ indegno ì ' , -*ñ“

Vuol piglíar-ſi‘una storta colla dote i

Di cento mila Sc'udiî.) - z

Car. ( Dunque non fa all’ amor colla sorclla

Di Don Gerondio?) "

Jun( E che ſappiamo noi,

Se quella non è storta,

E che s’ajuti colli cuſcinetti?)

Trifl A che penſate .3

Ger. Penſo,
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Che mi biſogna ancor aceto acerrimo;

.Aceto filoſofico, nel quale

Cadrà la palla ferrea.

Tríf. Ah sì ſon queste

Le cifre arcane.

Can( Me rapina! Udiste? 'i

Vuole un palo di ferro.)

Pol. (Ei vorrà certo

Far leva a qualche porta )

Jur.(E’ mariuolo dippiù. Ah! ch’io ſon morta.)

Ger. Or io voglio chiamare

Doralba mia Sorella. Eſſa è diſcreta,

\E ſa tutto racer; d’ogni altro poi

Non vi fidate affatto.

TrìjÎA chi? In buon ora i

Son dentro al fuaco colla moglie mia',

Che vuol ſaper di certo

Che ſecreto abbiam noi.

Ger. Attento bene,

Che il ſol ſilenzio è qualloj

Che ci ſpiana la via -

All’ aurea natural filoſofia .

Amico , ſe deſideri

Qualche seereto in pubblico ','.

Confidalo alle femmine,

E pregale a racer.

Che per natura garrule

Di paleſarlo ſubito

Si formano un dover.

Penſa, che ſei filoſofo ,

Che ſei un figlio ermetica;

Che ſolo col ſilenzio

Puoi ſole, e luna aver. Pam;
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SCENA Il. "

Dann’ Aurora, Do” Polióio, Cardellina, e ſeguita,

che calano al' Piana, e Dan Trifone.

M.(N0n poſſo più. Caliamo.)

Trif. Fortuna, ti ringrazio. Io pover uomo

Avea `più eſecuzioni

Sopra del collo , che non hanno cancheri

I portieri, e gli sbirri; e quel filoſofo

Mi leva d’ ogni guai. E poi mia moglie

Mi vm] ſeccar. Spoſai il mio malanno

Quardo la ptc-fi. _ .,

.Am- Ah birbo! lo qui ti ſcanno .

Tn'f \O sfortunato me! . . Voi come .… oh peste ....

Se quello - o ~ a andate 'iau un

Or ſon precipitato.-.-_

.Am. Malandrino,

Di più tumi hestemmj!

. -. …‘Che ti ho fatto, briccone, _

Che mi tratti così? Che mi vuoi morta?

E mi cambi pei- chi? Per una ſiena.“

Trif. A me! 0h faccia mia....

Pol. Stregonc! E vuoi ‘.

Far a tua moglie uscir la gobba , è vero?

Trif. A me? Ve’ che altro guai!

Car. E potete negare, che volete

Andar sfasciando porte

Con un palo di ferro?

Trif. Ancora questo?

Or sì, ch’è troppo...



I4 A T T O ’i

Car. Troppo fiete voi.

Come? Avete una moglie, c'h’è una ſiellfl,

Grazioſa , onesta, e bella ,

E tradir la volete '>1 u

Per una storta, ed orridastregaccia?

Vergogna! Puh! Roſſor nè avete in faccia?

Guardatela .. . . guardatela , - …

Mirate, che beltà! `" . ` .

Col labbro t’incatena, .

Col ciglio t’ innamora ,

Dino’ aria ſempre amena

Voir-la trovate ognora;

Ma ſopra tutto ha il core,

Ch’è un fiore d' onestà.

E voi .s. e voi coſpetto! -.Per una brutta arpiar... 'L‘ .

Meglio è che vada via:

Che a perdervi il riſpetto

Sono in procinto già-z

Ma diamine , guardateñ,- . P".î

Mirate , che beltà.l - r -_ iperte

SCENA III. '
a
\

Donn’Jurom, Dan Políbío , Don Tfl'fone , e Seguito.

.dur. ORsù Trifone, o sfratta `

Gerundio, e la sorella ,

0 depoſita adeſſo la mia dote,

E ſi faccia il divorzio.

Trif. ( Buona ſera . ſſ ‘il‘

La dote dove ſia? ) Mogliere mia
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Io questo non 'lo faccio 7’ -"` '

Per ma] fine , t’ inganni in mia coſcienza.

Pol. Non‘ s’ inganna. lo. m’ingannai, qualora

A te la maritai ,

Ma come ho da punirti io già penſai.

Trif. Orsù , ſe v’acchetate , Î f '

Vi regalo una storta-.Î ’

.Pol. Birbo! A noi , …li-- ’ ' "

Tu Vuoi dare una st'orta ?L10 io `

Ti torcerò con queste mani il Collo.

Tríf. Ora vedi che granchio

Ha preſo il genitore.

.Am-litro: quì vien Gerundio., e la Sorella.

Trif Uh precipizio~1` - -

JurZitto. , ‘i

Vedi quel che ſo fare,

E ſecondami ſu,… o non parlare.

SCENA IV.

D0” Germadio, Doralba , e detti, Poi Cardellina

dalla Porta ſuperiore

Ger. VEdrai , Sorella.…(Che fan quì'costoro?)

ſi trattiene in diſparte con Dot-alba;

duri( Papà , guardate bene; j

Se quella è storta aſſai .›)

Pol (Oh figlia, e che c’è dubbio? Ha perlomeno

A zicchezach legambe.) ‘ ‘

.dar (E poſſono , crudele,

Le tue cervelle fiacche -. ‘

Cambiarmi per due gambe a zicehezacehe Z)
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Trif. ( Ma quali gambe‘lî‘almeno

Sapeffi-coſa—ho›ſatto.-f).ì 3 .p .

JunNo , no ,z maritofflm‘io p"E’- Don Gerondio

parla in tuono da far/ì ſentire da D. Ger.,

q Dèi-albi: ;fingendo di non averli veduti.

Riſpettevole aſſai , nè la-Sorella -

` Merita quest’affrontd.:-ñì ' ì‘ '

Trif. 0h l Or conoſce quello . . / _ `

.Am. ( Zitto , o ti caccio' in ſen questo coltelloTríf. (Tu non dicevi'...é Oh bene mio la testa I)

Dar-(Di noi ſi parla , e d’un affronto mio.) '

Ger. (Io ſon confuſo . -

.Jur- Ah lingua di‘ ſerpente' con pace-ſalta came/0P.

Quel galantuomo, e la ſorella ſono

Corone del mio capo 5

Nè le genti d’ onore ‘ … '

Si debbon ”diſcacciare dalle caſe , .

E farle dar lo sfratto.

Dar. (Oh Dio '

Ger. Che inteſi?)

Tri-f Uh"terremoto! ) 1 -

,_,.
\

.Am- ( Zitto , che ti sca'nno.) - a D. Tríf.

( l’anà, cosa ne dite? i l r ,

Io‘1fó bene così?) v
‘ z . - .* ñ_

Pal. ( Cttimamente‘,
Così cade il malanno ſi

Sopra Trifone ,Jc ,m ragazza (mia

v Ti ſalvi‘ dalla lor ’fatucchieria. )

Dar. (Ah no, che tanti oltraggi .

Più non debbo ſoffrir.) Signora...

.Jur. Oh cara

Amica mia .. .. . Che ? ‘Avete‘

Inteſo ſorſe qualche coſa?
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Dar. Aſſai, g n ., ' l *

E m’increſce....

.JM-Scuſate in carità A

Di mio marito la bestialità .

Tríf. ( Or ſehi‘atto . ) ,

Ger. Oh non è nulla. Permettete,

Ch’io rompa questí vaſi, e vada via.

~va per rompere i vaſi , e Trifl l’arte/ia;
Trif. Rompimi prima un occhio, o gioia mia. i

“dui-.Datein , Don Gerundio . `

;Tm-'LE bene , parlo?

Pol. E che hai da dire, ſelvaggino ſporco?

Trif. Or ora ſcarto, e n’esra pur‘ un’orco.Amico , non son io, i a D. Geo-.z

E’ quella , che ti caccia dalla caſa .

Non ſai che stoppajola è la Signora

Io ho marcio’ il 'core-p in petto;

Non poſſo più. Parli pur eſſa: ho detto.

*ua per partire dalla porta [app-ia”,

.Am. ( L’ ha fatta! ) ' e la riprova fair-ata .,

Pol. (E quel, ch’è peggio` o, '

Quelli’ fanno fatture.)

Dar. (Germano` udifii .9)

/Ger- ( Udii.) Dunque Signora ...

Ama Per carità non gli credete.: E’ quegli a‘
Un malnatc impoſiore. 0 ti diſdici i

Da lì, birbone, o che ri cavo gli occhi.

Trif. Disdirmi .3 Oibò, oibò . Amico , è quefìa

Un imbuflo di stoppa, ,

E ’l confermo dal piè fino alla coppa.

Jur. Scellerato, ora ti‘ aggiusto... .

s’imammina per la fiala.

`\

… .‘ì
i a“

,'f

A…:

r
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Trif. Se ti movi ,ecco mi getto. .Am-.fi ferma .

Pol. Salta, ſalta, dacci gusto.

Trif. Or non ſalto per diſpetto

Jur

Pol. a4}( Ah la rabbia m1 divora!

Dar. Ve’ che giorno è questo quà! )

Ger. '

THT- ( Ma con me alla malora

Di ſcherzar ha volontà. )

Car. Quali gridi , coſa è fiato. dalla porta

ſuperiore,- a‘uanti cui è D. Trif.

aZ}Quel malnato afferra, acchiappa .

Car. 1 Ferma. afferra D. Tn'f.

“ſu" az }Tíeni`

Pol. ì'

Car. ~ Non mi ſcappa.

T’Îf- Laſcia, cagna , in libertà.

Car. Non vi laſcio , ſe pelato

Non vi vedo come va.

gMalandrino , ci ſei dato, *vanno per la

.Im-.az fiala , e baflonando Trifone

Pal. 2 partono Per la detta parte .

Prendi or queſta., e queſta qua .

Trif. Che malan ... . chi v’ ha figliato. . .

Non più mo...che baſterà'.

Dor- az Questq colpo inaſpettato

G"- r { Non lo ſoffro in verità.

Jflguím Prendi quella , e quella là.

Partono' tutti in fuori di _Doralóa ,
ſi e Gerundia.

~.L
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SQENA v.

Doralbl, Don camma, indi Donn’durora

dalla Parte ſuperiore.

Ger. SOrella mia , che dici?

Dar. Che conviene , ,

Subito uſcir da quella caſa . Un foglio

A Don, Trifone io voglio '

Scrivergli adeſſo , e quanto `

Egli mi die refiituirgli . ‘

Ger. Piano. '

E resteremo noi \

Più che mai rovinati? - .‘

Dor. Poveri resteremo , ma onorari -fiede , aſcrive- z,

.Aur.Mi ſcappò dalle mani mio marito. -

dalla porta. ſuperiore.

Scommetto ,.che il bricczine ~

E’ ritornato quì. ... Zitto: la cara

Amabile smorfioſa sta ſcrivendo;

Sicuramente ſcrive a mio marito'. *

Mi prenderò quel foglio, ed un proceſſo ‘

r Contro di lor ſarà quel foglio isteſſo.

Dar. Ho terminato : leggi . dà lucana ‘Ger‘. che legge. ‘

Ger. ,, Se veramente amate il nostro onore

~ ,, Togliete a vostra moglie ogni ſoſpetto.

,, Abiti , argento, e ogni altro, che ci deste,

,, Tutto vogliamo noi restituirvi,

,, E partlrmio pci. ſenz’altro, indugio.

Jun( Il bubo legge piano,

Ma ſe non Sento ,e avrò quel foglio in mano.)

b :ccnl-v' giù ſenzafarſiſentire, e ſorprende Dar.
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Ger. Sorella . i . .

Dar. Leggi appreſſo . i

Ger. ,, E così quella storta , e vana idea

‘,, Di vostra moglie reſii alfin ſvanita;
,, Miſerabile in tutto ioſonſi, ma onesta.

Mur-.A me quel foglio. ſorprende Dar.

Dar. Che creanza è quella? ñ fl_ ,- .

Ju". LaſCía a o o i

Ger. No‘certamente . ſi lacem la lettera , e ne

”fia :ma metà' Per ciaſcbedu’no .

"Aim Ah maledetto!

Si lacerò . . . . .

Ger. Troppo importunavſiete .

.Am. Dammi l’ altra metà .

Ger. Non l’averete.

Do'r. Ma perchè quest’ inſulto?

.zur. Perchè quando a un marito

Da bella man ſi ſcrivono viglietti ,

Sempre queſti a una moglie ſon ſoſpetti `.

Umiliffima ſerva; - *,- ~‘ parte.

Dar. Ah questo è troppo! ì

E perchè mai a tanti oltraggì e tanti

:Eſposta efler ,degg’ io?

.Ah qual ſventura, ‘ah qual destíno è il mio!

Numi', perchè quel giorno

_Della mia prima aurora ' r ñ‘

L’ ultimo giorno _ancora -ñ' ..~

Non ſu del mio penar?

Di bel valore adorno

Serbai finora il core,

Ma il cor, ma ’quel valore

Già ſento oh Dio l mancar .

'.'

. ‘J .s “

wu..

parte con Ger;`
.

 

0



PRIMO. ar

SCENA VI.

Cortile della Caſa Triſone; in fondo Porticato.

che mette al Giardino , edal Mare.

Cardellina con un Ser-vito” appreflb ,* indi Demi'

.Ai-{rara colla metri della lettera Iaceram i” mano.

- _ ‘i .

Car. PIppo, vedi in giardino - ‘ñ,- , ’

Se vi folle il Padrone. La Padrona ñ x .

Lo vuole. ll poverino - ~

Ha perduto il cervello, e 'più non cura

Se la moglie lo prega, o lo ſir-appaia.,

.Am. Cardellina , haiv veduto '.7 _q

Quel birbo di Gerundio? ` - ~ - v*

Car. Io? Non ſignora. - .w , -

.Amm Vado a cercarlo. -4- i” atto di partire`
Cd". Forſe . i s ' i‘ 3:

Vi ſono novità? 'ſi

.Am-.Di questa carta ci tien l’altra metà,

Ed io la Voglio per Veder, che ſcrive

A mio marito quella

Errante baroncella :ñ- 7 -'-~.' conte ſopra

Car. Fermatevi: da quello ’ a;

Mezzo biglietto ancora - ì ,'—

Noi comprender potremo

I ſenſi ſuoi. - " ñ(

.Aur. Non dici mal. Leggiamo. ` , ,

,, Se veramente amate. - La_

,, Togliete a, 'vostra moglie

,, Abiti , argenti ,²—.e ogni altro . ..' .

Tapina me! . . . - e.
‘- a
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,, Tutto vogliamo noi

,, E partiremo poi.. ..

Car. Partiran eol malanno che li strozzi .

Truffatori inſolenti l`

aim-.Ah ch’io mi ſento l’ anima ſu denti.

Car. Se uitate.

.Ji-r.), così quella storta

~,, D? vostra moglie. . . .

Io ſtorta? Ah igraziata!

Come? lo lon ſtorta? Udito che bugia.

Car. Falſità, falſità.
.JumAnzi ereſia. ' l

,,ÎE così quella stòrta

,,- Di voſtra moglie resti i

,, Miſerabíle in tutto” 0h Dio! che orrore!

Car. E non l’ acchiappa prima un’anticore? ,

.JunOhimè l ſento morirmì .

Car. Che morire? Coſpetto

Vogliam viver cent’ anni a ſuo diſpetto .

` ſi ritirano i” diſparte
1

S C E N A VII.

e.; Ridolfo con un ſer-va, e dette.

Rid. QUel furbo d’ Amore

D] mira mi `prese,

E il povero core v 1

Refiò l prigionier .

Al varco l’attese . .

D’ un ciglio vezzoſo, Z q

A patti s’arreſe — , u

Sperando goder. l . .. . .. .
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ì Quella dunque è la caſa?,

*Jur- Ahi ! i

Rid. Se non erro . .

Mi ſembra..." è lei .. Mia cara Aurora ...‘

.4m. Piano . . , 5;_ r..

Rid. Non ravviſi Ridolfo, ii tuo germano? s

«ſm-.Ah fratello adorato! i ñn .é M";

Tu in Napoli? . \ —'~.

.Rid. Sì, cara : in quest’iſiante 2,3; , x,

Calai dal mio" vaſcello.. _ _ . »e _l

Car. E’ questi dunque _ ñ

Quel vostro fratellino , , o: -

Che partì per l’ Olanda? -

.lunAppunto è quello., , _ \

Car. Coſpetto! E’ un figurina -

Da portarlo incaſſato in un gioiello. "l-.."12

Rial. Come ſia nostro Padre?. , ' ‘ a

.Jun Sta bene. ` . ~ .t

Rici. E tu? 7 `

.dar-Ed io . . i_ u

.Sto male aſſai, caro Rídolfo mio.

Rid. Male! Cos’ hai..? Tu piangi!

.dar. Dirò .. . mi manca il fiato . .. .mio maiſon.» L

Mio . . . Che diflì P L’ ingrato ... Ah che non‘ipoſl'o

Oh Dio! parlar . .. mi ſento .

Un nodo nella gola, i

Che mi toglie il reſpiro, e la parola.

L’ingrato mi VUOL:.MOHR, .

Mi vuol per unazſiorta

Mancar della ſua ſe...

_Mi vuol di più il crudele . ..

Alla rivale in faccia .'- . " i'

Affatturar, ahimè!
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Se a tanto tradimento *~ r'..- .

L’empio penſar potè; .

E. qual ſarà tormento, 7 ~

*‘ ` "‘Sequesto mio non è.

RM. Coraggio, andiamo ſopra,

Ch’ io ſaprò vendicarti. ñ i.. ~. .

Car. Benedetto!

Ma che fischi il bastone.

.Am-.Zitto , che adeſſo' cala quel briccone ,

Laſciamolo paſſare. . -

s c: E'N A VIII.

Don Trifone, eden-i a' *.

Trifl(OÌ-I canchÎero! Mia moglie!

Questo zerbin chi è? 2“.… ñ ' '.

'Rírì.( Ma tu qual prova . z. ,

Hai dell’ infedeltà di quel birbante} )ad .AW.

Jun( Qual prova dici tu? Leggi per ora

Questo memo biglietto; j ,i &gliffldù il mezza

big-lima flmppato dalla ,mani .di‘ Gemndio’.

THX-.(13 pur cè vero. ‘ . - . a 2

;Qaesto .èÎqualche bertone di'mia moglie,

E però me la fanno. ) ‘ ~.`

RM( Oh tradimento! Oh :ſcellerato inganno!

Chi puòſrenarſi P) vuol áwenmrfi "a Trif.

Am( Ferma :.-ſolatriente `

Incrudeliſci contro quella flrega ;'

Nè torcere a costui neppur un dito,

Mi è Trifone alla fin ſempre marito.)

ZTrx'fl( Ehi , Volante? quell’ uomo è ſanguinario-3

i al ſer-va‘ che 'accenna di sì, i
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Come, ma come?“ll ſangue .. _ «.5, -

Se lo traccana a brenteixfiuona ſera! ),

Car. ( ,Orsù, là nel giardino,

Signor , andate . In teſla— _

M’è ſaltato un penſier di vendicarci .

Senza ſangue, ma ridere , e ſpaſſarci. )

Rìd.( Ma come? ) , . :

uſim( Va, Ridolfo. i 1:; ~ i*:

Mcdera l’ira, e dammi per parola…_›"-L

Di far quanto dirà queſia i‘igliuola,)3 r;

Rid.( Il farò, t’aflicura, .. . .. -àù—

Con quest’ampleſſo a te Ridolfo il .giu—ra.),

Tri (Malo‘ra , ampleſſi! ‘Guarda ben ,i ,ch’ffhozintgſo

Ehi, bruttonc, è Ingegnierozil _mio‘padronfl

Che alla caſa vuol far.r un corniaçione. )

Car. ( Via partite. ) , .: . Z

Riot( `U'obidiſco . i . _ ` `

Nel guardarlo ah vorrei, . z ,17 (2,, .

Che foſſer, gli occhi miei; di baſilico!). ) parte;

Tríf. Ah pettegola , .guittaÈ ÎE come .... quello p,

ì

vP-'Zm

E' dlCi---JÌÎA 0- , l _ v ‘

Se questo . . . . a me poi.. ,. orlo _dico artuo padre‘:

Voglio colle budellanzz , ‘z › ‘Di queſio damerin farne -un-eapestro,.~.

Malora a me! a DonTrifone i-Tappoí Parte?
a ‘².*"- i i › i `

S C ~Eí`N A IX. y_ ì

Dann’ AurorajCardellinu e D. Ridolfi che ritorna,

indi, Don Trifone Don Polibiog

‘ ‘. . ` ‘i ‘in y . ñ 1

Rid. . Ual ,gridi ſſ? quell’ indegno ,

. Che i forſe t’ oltraggio?
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Jay-.Credendo il birbo

Che tu ſia qualche mio innamorato

Da noſiro Padre a querelarſi è andato;

Car. Orsù: Voi Don Ridolfo

Travefiir vi dovete ~

D' una maniera capriccioſa , e ſgherra

E fingendo di far lo spafimato

Alla ſorella vostra,

Affetrando bravura,

Tormentato egli fia

-Dalla paura , e dalla geloſia .’

Ríd. Ben penſata daVvero! ‘

alt”. Andiamo nel giardino, dove meglio

Concetta-rem tra noi
1 Qnesta trama grazioſa .ì

Car. Andiamo .

Rin'. Andiam: Ma'poi?

.Jun Ma poi che coſa? “'5'

Tríf." -'( Guarda là che bella trcſca- )

Pol. ( Coſpcttone! Onnr mi'creſca. )

Car. ( Vostro Padre con quel -stolto.)aD. .Jur

.Jun *2' Lx4( Non volta-ti.Ríd. ( Non mi volto-;0*

Fan tra loro concifloro "
’ a 5 `(Che ne ſiegue orſi vedrà.) tuttida xe.

Tn’f. ( Che facciamo? )

Pal. ( Prendi il ferro, gli da la ſua :Parla ,

~ _ Va , l' ammazza in nome mio. ) `

Tríf."*“ ( Poi chi è appeſo, tu o io P‘)

Pol. ( Gran poltrone che tu ſei,

Mi fa orror la tua viltà. )rip-'glia lo ſpy".
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.Aur

Car. a3

Rid

.Triſ

Pol.

.Jur.

Car.

04”r.

.Pal.

Trif.

Rid

Pol.

Trif.

.Allr

Rid.
a

Car.

Pol.

Triſ

.dar.

Trif.

Rid.

Pol.

Triſ

Pol.

Tri

.Jun

Triſ

P'R I M O. z? _

( Caro padre., io lo farci, z . -

Ma mi dice il cor, chi ſa.)

Ah taCete sdegni miei,

Tolleranza ci vuol quà. )

Via m0 o* o o

Mori,o fallo. .ñ. . vie” trattenuto da 0.04:”;

( Piano . .. oh Dio ! ch’è mio fratello . )

( Vostro figlio , nol Vedete?) A

( Ma tacete che 'ſia tale 7 .

Con quel ſucido animale, ‘addinTi-if.

Il perchè vi ſi dirà. ) '

( Mio Ridolfi). ... ) earn .verſo Rid- .

( Ora gli da. ) '

(Padre caro....) ,`

( Figlio amato )1’ abbraccia con traſporta, of

( ,Bella preſa! Ora. gli ha dato. ..)

Dal diletto , e dal contento

Io mi ſento oh Dio! mancar. )
i l

( (Dando cade Z)

( Che piacere!)

( Dalli in gola. . ..)’

( Che gocbrel )

( Figlio caro , andiamo in caſa .) lo bacia;

( malata! Se lo hſhaloo) _l ‘vPadre bestia. '

Zitto , affiſſo…"

Moglie fur‘ba.

Zirro , indegno . . .

Serva ſoffia'. .3 amante guitto

. "F,
, 'Jc-pun

‘e

MJ
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a 4 (Taci , taci , zitto , zitto.

Tn'f. Io mo ſchiatto in verità.

Ah ſi vada in lieta gioia
a 4 A goder con libertà.

Trif. Ve’ che treſca , che bordello,

Ve’ che toro di Papà . /ì avviano quelli'

nel giardino , e D. Trìfone ferma D. Polióio.

SCENA"X.

Don Trifane. e Da” Políóío.

Trìf'. DOve vai buona voglia?

Pal. Olà ve’ come parli,

Faccia ſenza roſſore.

Trif. A me ſenza roſſore? Per mostaccio

Una corniola hai tu , ch’è un orrore .

~Ma ſenti animalaccio: Caſa Tappa

Prima ‘ſr fa ſcannare, .

Che portar tal cappuccio. ~

Pol. Quanto mi fai pietà , poVero ciuccio!

Figlio mio ſei un zuccotto

Sciolto dentro di un decotto

Di citriolo del Perù.

Sei nn tomo, ſei un pazzo,

'Un Giancarcolo Morazzo,

Sei un caro pargoletto,

Che dell’ uom ha il ſolo aſpetto .

E dell’aſino il dippiù.

Mammalucoo mio grazioſo,

Che ti pare ,- ho detto poco?

Mail bastone a tempo , e loco

Saprà dirti molto più .

k

ñ!

parte o

ſi 1

‘A

r,….._...7.-..
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Triſ. Dove vai . . . . ti vengo appreſſo . ..è

Non ti laſcio . . .. olà sferra ,

Ch’uno di noi deve ingraſſar la terra .

- parte andando anch’ egli nel giardino.

S C E N A XI.

Dar-:Ilva , e Doo Gerondia

Dar. GErmano , andiamo via :

ll vivere così troppo ci colla.

Ger. E dove andrem? Tu ſai,

Che: in Genova incolpato

A torto io fui d’ un omicidio , ond’io …Q

Dor- Fuggir dovcsti.... `

Ger. E capitando in Nappli

Un chimico mi finſi con Trif‘one ,

E così, tu lo ſai, la nostra vit-a

Ebbe finor ſoſiegno:

Or da qui ſe uſciremo,

Dimmi, Sorella mia , noi che faremo!

SCENA XII..

Donn’ .Aurora , che afferra” pel petto Don Trifme ~

ſe lo /iraſcina appreſſo ; Cardellina , Poliln'o ,

e detti , ` '

Trif. IO non so nulla affatto-u

Lascia mogliere mia...

Jur.’Eppur lo nieghi?

Car. La carta parla chiaro.

Po!. Sei convinto di prove,terrifica--inariuolö._`
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Tn'f. Non è ver nulla , lasciaz...

.AſunAh ſignorina, a tempo . a Dar.

Ditemi: chi v’ ha detto , ch’ío- son flotta?

Qui son le gambe nostre.. .

Ger. Che altro intrigo è questo?

Dar. Io non v’ intendo. `

Tríf. Ma vedi, che impoliura!

Laſcia mogliere mia ,

Di aſcoltar questo bello

Catafalco di Padre. . - `.

Mur. Non capite? .

Ma noi capímmo bene

Quello mezzo biglietto, con il quale

Conſultate con”, che mi affaffini.

Dar. Mentiſce chi pretende

Di macchiar la mia stima. v

Onestamente ho ſcritto. l} prender Vado

L’ altra metà di carta. ’

Tríf. Dice ben , per unire .

Ger. Sincerar la ſignora.

Dar. E partire . .

Ger. (Si vada appreflo. lo vedo che ſi ſecca

Della ſperanza il frutto

Trif. Dove vai Don Geru ndio?

Ger, A romper tutto. ' parte con Dar.

*ÎSCEN’A X-llL

Donn’uſuram , Don Trífone , Dan Políbío , i

ce’ Corde/lina o `

Trif. AMico ferma .... e laſcia *m ſoffi morta ,

_ ad .41”. flacmndofi da lei .

E te lo‘ dicoſenzaadulazione. .
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.AW. Ah flrcgone‘, aſſaſſino. ... Papà mio,

Che ſi chiami 1a guardia.

Pol. Guardia, guardia.

TriflE la guardia, che c’ entra? ñ

.dar. Voglio tutti in galera:

Voglio la dote mia...“ 7 z

P0!. Guardia , guardia. gridando altamente.

T”f Ehi , ehi, cos’haî, con queſto tuo galante}

Ora voi far volete tanto popolo

Per avvilírmi? e però tieni, tieni

La finiſco una volta

.dm-,E che vuoi ſare? ‘ A

Tfi'f. MC ne vado, Chi fa!... mi in ma”.

.Aur.E non vai?

Car. Che aſpettath

Pol. E penſi ancora?

Tn'f. Volete in ſomma .. .

Or mi vado a gettar, ſebben ne aveſí

A torre una puntura . Onde tramanda,
Io vengo,ſi non partite. Il papa-clio

In voi già corro a far . Scegli arenofi

V’ abbandono, vi Iaſſo.

Deh voi riditc il mio tuppè abbaſſo.

Ostriche , cannolícchì , ñ`

Divoratcmi voi. . . Polp't mangiatemí ,

Trafigg-etemi .anche. Alfin ‘fi mora,

E voi ſpietati non piangere ancora?

Morirò', ma dopo morto

A’ miei figli naſcìturi

Voi ne’ſecoli futuri

Date un oſculo Per me.

Crudo Padre: ingrata donna, .

Deb chiamare chi' mi peſca,
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.- ñ Che a pigliarc una ventrcſca

Già nell’ onda . . ~. › furibonda

Diſperato io porto il piè .

‘ /EhiP mi getto? ( Ve’i marrani,'

Ve’ i dannati, ve’ li cani, v

Se a tenermi alcun quì c’è!) . parte.

SCENA XIV.

Sì *vede oppio-Zare unmGzrleatta , che *va ſparando

cannonate , dalla quale sbarca D. Ridolfo con

altri delſuoſeguito tutti 've/ſiti da .ſoldati di marina

D. Trifone intimorito ritorna indietro, egli anzjdehtì.

Trif.MAmma mia, gran tradimento! î ñ

Ancor dal mare nè? córre ver/0:1'l- cancello

'~ proflìmo al marc , poi ritorna indietro—.

`Llan( Ecco Ridolſo . c r; _ ‘

Pol. ( Ma vedifſe non .ſembra un Paladino.)

Trifl( Dentro a questo recinto . w q .'

Come vennero questi .9)

Cam-(Ora principia

Si può dir' la commedia.) - ~ ~ ’

Trifl( Via. ) ~ ,. ad JW.

Aim( Crepa: quì vogliamonoi reflare . )

îrifl( Vedi come s’affannano ~

A ſar ſaluti, vedi. . . . Quel ſignore

Vuol pugni in faccia.)` , .

.Rid- Ahi! dà un ‘forte ſoſpiro , guardando Jura” .

Trifl( Noce di collo )

'Riti- Ehi tu?

Va là!” '

v

“ir-7"
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Tríf. A me P

Río'. Víen qua.

Trif. Venghiamo .

Rid. Chi è questa? accen”. Jur

Trif. Questa?… ſi è questa.... una donzella .

Rid. Sai , che mi piace aſſai? . r_ ‘

Triſ. E' maritata .

Ríd. Non importa: ſaremo

Ammazzare il marito, e me la ſposo.

Trif Oh l’ eſpediente è degno.

(Che tempcsta mi viene ora ſul collo!)

Ríd. Ehi tu P

Tríf.( Ancor con me. ) Comandi.

Ríd. Quanto è bella! `

Trif. Ed appunto 'con me vuole

Far queíie confidenze?

Rid.Sì, tu mi vai a genio.

Trif.E’ gran fortuna. .

(Ve'ſe coſa non è da morir ſubito~Ríd Voglio accostarmi. Sulla bimca mano

Permettete che imprima

Un bacio riſpettoſo baciala mana-1:' D. due‘.

Tríf No, ch’ egli ha marcio il muſo.

..Jun Mio Signore ,

Lei mi fa troppo onore.

Car. E Cardellina

Di baciarle il veſiito

La libertà fi prende.

Pol. Anche Polibioun tale ardír ſ1 piglia.

Rid E voi chi fiere?

Pol. ll Padre della figlia.

Trífl( Per bacca questo Padre è un'incanto! )

C
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Riéi. Sache Noi fiere maritm . 1 f. ñ

JunOh Dio! v ›

Per mia diſgrazia. . ~

raf( E pe) capestro mio . ) * , -

Ríd. Ma che? vostro marito vi maltratta?

Car. La crepa in corpo.`

u/lur. Il cane rinegato

Mi manda in etiſia .\

Pol. L’ ha ridotta

(Îh'è ſolo carne, ed oſſa.

Ríd. Ah dov’è‘ questi mai? Si trovi, olà .

.Alli ſuoi ſeguaci, due dc’quali Partono

colle ſciablc alla mana .

Trifl( Pietà `, mogliere mia: Non mi ſcoprire,

Timti colui da quì in avanti

1212.01* dimmi

Tutti i ſuoi torti, e fammi

Conoſccr quçsto birbo.

JunOr tutto vi dirò. ..' .

Trif. Ah . . . . . ràjçbia accen. a D. .Auf. cbc non parli.

Rid.(,he cos’hai?

Trif.Nicnte; è una raſchìatel-la. i

Car"x ( Va ben In coſa. ) b

Pol. ( Non può andar più bella . )

.Jun Tra le ſpine., che. nel petto

‘ Mi trafiggono, vi dica

Queſio avanzo di viglietto

Se ſon degna di pietà .

x gli da il Pezzo della lettera di Doraléu.

Car.

l. ’ Quella mazzo , che lo ſcriſſe

ZZ' ”3 H Quella man ſi taglìcrà . ’

…;.
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Rid

Triſ.

Pol.

Tri ~

Car.

Tnf.

.Jur

Rid

Car.

Pol. ‘ì

Triſ

Rid

.dur

Pol.

Car.

Triſ

Rid

\

.Abr.

Rid

- Questa è poi ſua gentilezza.

P R vI’ M 0.

Ma la cartav già ſi diſſe‘ ,

Core mio, ch’è falſità.

Ah birbon , dunque è buggiariia?

Signor nò,.ſon io una bestia.

Anzi bestia con la barda.

m…, _ 'JS

Con la barda, e con la coda.

Ah mia cara, ici m’imbroda.

( Ma chi ſa con la carezza

Forſe un di riſponderò- )

Ma via leggete , che più s' aſpetta?

No, la vendetta-‘,"non tarderò.

2. Oh che ſpaſſettoſiohcheſonata! a. Trif.

Oh che naſata mid'arà mo! .

,, Se veramente amate ’- ‘ leggi‘.

,, Togliere a vostra mogiie . l ‘

,, Abiti , argento , e ogni altro " ‘

,, Tutto vogliamo noi "L

,, E partiremo pÒi ..‘.ç'

Che -ſcellératil ‘ ~

Che nero inganno!

Che malan'drini! ‘
Oh che'aſſaffini !‘ ’ ' "i

(E a me i polmoni stannomarcendoz‘

Mi ſchiatta il core.)' .

,, E così quella 'st'orta ‘ _

- ,, Di voſira moglie resti -

,, Miſerabîle in tutto.

Ed io ſon storra? Parla frabntto.

Ah che frenarmi più non mi fizh.

inl’empia' donna, quell’uomo infidc

Ora a ſcannare io corro già . parte co'ſegp

a R7?

O

.\.x` 2

legge*:
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Trif. Mogliere mia , mogliere bella;

Miſericordia per carità.

Auf. Non ti conoſco, non Son più‘ quella,

Vendetta voglio, non v’è pietà. T‘.

Car. Or che vi è il cane, la pecorella

Pol ‘2' Di te, lupaccio, timor non ha. ' '

-Trif- Ah poveriffime le mie budella!

Ah chi un capestro mi presterà?

Dorfllóa coli’altra metà del biglietto,

Gerundío , e dem' .

I”. Signora , il rimanente

Del foglio è questo qua o

le da la metà della carta [avemm

Se rea; o ſe innocente

Io ſono fi vedrà.

.Jur- Si uniſca quel biglietto,

E poi ſ1 leggerà.

Tn'f. Dà qui, che ora il "connetto. ..

Jun Scostati tu, malnato,

Che l’ unirà Papà . dè h' pezzi di

cana a D. Pol. , che gli uniſce.

Pol. Si uniſcono, vedete. -,

Car. Van bem?, ſignor sì. 'z`

dm‘. Quel pezzo voi leggete ,

Io leggo questo quì .

,, Se veramente amate . ... '

Pa!. _ ,, Il nostro onore. . . .

.Aut. ,, Togliete a vostra moglie...

Pol. ,, Ogni ſoſpetto.. .. ‘

.Azar. . ,, Abiti, argenti, e ogni altro-i.;

Pol. ,, Che ci deste... .

.4m. ,, Tutto vogliamo noi. - .

’
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.Jun ,, E partiremo poi .... .

Pol. ,, Senz’altro indugio...; '

.Aut. ,, E così quella storta u.. .

Po. ,, E vana idea.... _ ~ "".ì

.Aur- ,, Di vostra moglie resti . o ; .ì . ‘

Po!. ,, Alfin svanita....

.Jun ,, Miſerabile in tutto

Pol. ,, Io ſon , ma onesta . ’

.JW. Come co . . . . che coſa è questa?

Pol. ' Oh che sbaglio!

Car. 0h che caso!

.Aur- Oh che colpo!

Trif. Oh che naſo!

a 6 (Questa è coſa d’impazzir.) -~

Gen'… … ( Aſpetta ancora.JM. (Vada, vada in ſua buonCar. (Sfratti subito di quaPol. ( Se mia figlia la vool ſuora.)

Tríf. (Ma ſe male non ci sta

Dar. (Ma crepar, fratello amato,

La tua flemma mi farà.) parte con-rabbia

Ge" o `

Trif. Senti .

Po!. M’ hai ſeccato .

.Jur. Mira tu chi vien di là”.- aTrífÌ

Triſ- Oh maloral Vieni qua...

` vuol fuggi” con Ger. _,

Ridolfi co’ ſuoi ſeguaci, al” ritorna ,

e detti. ì/ . z

Rici. Dove ſ1 `va ? _;~Trif. Al ceſſo.v

RiciI Aſpetta, non partir.~ ì."

ñ.

- 'o



I

da"

G”.

Tn'fl v

RM.

Am".

Trif;

Pol.

Rſd.

Tríf.

Rid.

. Senſi: facciam così.

A T T0 P R ſ M O .

(A tempo, frate] mio, . ,. -t

Dir coſa ti. degg’ i0, .

Che ti farà stc-rdir.) ` .a ñ.

. mettono a` parlar ”adi la”. - ~

(Chi è quell’ucmo altiero ,' , ‘ '

. ., Quel pargoletto Achille?)

(Ah quello? E’ Giardiniero, ,

Che certi faggioletti , "‘~

Vuol ſeminarmi *qui "

v
p ì

ae:mn . Rid

Sulla mia Gaieotta

Venite, e costeggiando

.Andremo anche parlando

Con più di libertà.)

Sì,L Papa mio, andiamo.
a .

A' a'u'vmno

..u—»1‘

'v‘.

per ìmáarmrſ .`

`- Va’ pian: ove ſi va? , . a

Andiam con Mustafà. ‘1 - 'l‘

Che importa a te , birbaccio i" ‘è,

E che ?"Son .catenaccio r ' ‘~‘Lhc fuori ſe ne ſia? . ~ "SL

Sparare . Che diletto!. ~ ‘

Bella felicità! a.:

fi ſpara” canonate Tdallà gala”:
Che mare Platidéffi) v, v i

r…

Che gusto in verità!La barca , poveretto ,

Viaggia, eſe ne-va. ,K-ñ‘i

Ed io con un'cornetto

Corro la posta qua . . i -î "

Fine AULA”. Prin”. b
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s_ c: E NA I. . '
Cortile, come nell’Aittoiii’rimo.

Da” Tn'fone, e Do'” Gerundío.

Trif. ORa penſiamo, Don Gerundio-mio,

e ' Ad isbrigarci almcn con una storta\,

Ch’ io me la voglio far . Con moglie mia

No non faccio più bene. .

Ger. ( Come in tempo la palla al balzo viene!)

Amico, fra tre giorni -‘ "’ ñ‘

ñViz potrei rimediar‘ per un millione; A

Ma per qualche speſuccía, prontamente 'Ci vorrebbe denaro. '

Tn'f. E’ lesto :~ cerca, ~. ñ`

. e‘. `“Non tÎavvilir .

Ger. Per ora

Mi basta un miglíaretto- ~ ’ì

Tríf. Di che P

Ger. Di scudi .

r

C4.
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Trif- 0h Don Gerundio mio., ñ .. . t ,_

Se tu vuoi un migliaro ' '

Di gocce con la replica,

Or te le conto , e tira; ma demonio ..'

Ger. E che? Non tiene gioie la Signora?

Tfl'f. L’ ha; ma le tiene in mano

ll Giojelliere per nettarle.

Ger. E bene, ſcrivetegli un biglietto,

Che le conſegni a me.

Trif. E’ bello , e pronto;

Ma giudizio, fratello,

Che ſe quella demonía di mia moglie

N’ ha il‘ menomo ſentore,

Queſte budella mie mi cava ſuore.

Ger. In ſomma vofira moglie _

Vi dà tanto timore?

Trif.E tu non vedi

Chi tiene ora vicino?

Ger. Eh! quegli è un vile: fate a modo mio,

Bastonate ben bene voſira moglie ,

E poi per isfuggire

‘ Qialunque inconveniente, z ì

Dite, che ſiete ſtato

Voi offeſo da lei, e baſtonate. . r’

Trìf. Nè P,` Gerundio, faresti ‘ : / '

Negozio coi becchini per mia ſorte? ~ ñ‘

Ger. Tacete: eccoli qui . Presto alle corte . " L

ſi ritirano.
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SCENA u.

Donn’ Jura” , Cardellína ,jD. Palibíp , D. Rídolfa ,J
e ſſdexri in' diſparte .' ` ſi ’

Ríd. MA chi t’aoceria, che per arte ancora

Non ti ſia capitato quel biglietto,:‘ñ› ñ ì

Acciò tolto il ſospe'tto (i s \*-=: ' -
Meglio poi ti poteſſero ingannare I: 1 ~ſi

.lunAh laſciatemi un poco refpirare! ñ'_ ñ" W

Una calda, e una fredda ,ì ‘ ‘ .

E bene che ho da ſar?" è " ÎRíd.Sospendi ancora - Î v *i

'L’íre tue con Doralba. Iovoglio prima

Subiſſare il fratello; ` --l ‘Ãñ‘ì"'

Car. Mi ſento conſolare -ñ‘ ` « ñ* *L

Pol. Figlio del genitor , ti vo’ìbaciarerî'- loi-;citi

Ger. ( Che tenerezze stomaoosc! ) ma:. `

Trifl( Or io c. - - … ;r i.

Farei un bruttosgioco-al genitoreñffñ s“Î

Per far quella figura `~ ‘ -î- f T'Î 'I‘ '

Debb’ eſſer certo un scemo di natura.)

Ger. ( Via: date ſopra a quel mostaccio pardo. ,

Io ſon qui.) - .

TríjiVe’ , che quello ñ

. Ci paga mezzo ſoldo. .

Ger. ( Eh via: ſpirito: avanl'eTn'f ( E andiamo innante ) .t’atcojla-í” aria ſem”;

Car. (Or viene Don Trifonev.) .a s:- '

Bid( Andiamo ſopra? noi .-1 Tu resta ſeco;
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V"

E `vedi; Aurora mia,

Se l’ erudiſce ancor! la* gelofia . )

Trx'f. Eh . . . eh . .- che fate qui? con aria torbida .

Rici, Oh caro amico,

` A te tutto ſi deve confidare. Î `

Sappi, che tra di noi s’ è ſtabilito . _

Di ſcannare il Marito di Madama” 4
*ſiE- fuggirſene tutti ,,ñNon. v‘a bene? '

Car. Voi che ne dite, P. ur: x‘ .

Pol. Amico , che ti pare? z 1 . ~

.Aur. lo cos!` potrò lieta aſpirare. , x . ,

Trif( E Don Gerundio poi?) ‘ .' ‘ .

Rid. Tu impallidiſci?, … 1 ;

Pol-‘COS tu tremi?›`; y.. › 2-. , .7

Tríf. A me ? . ' i‘ ,

Car. Che? vi, diſpiace? , .` g t ì

Trif. Oh bella . . . eh che m’ è niente .x î_- 4*
Pol. Ma il bel della Commedia Ts. 1 :T . ‘ì

a ñ-..Sarà quand"egli‘ſentiràr nel`petto 1 kx? ‘.. i

_Entrare un pieno palmo di stiletto. ñ * i,

- 1

,,,,\\ 'ñ'

Io ci penſo, ed il riſo ,Ali ahah-s.. mi ſmaſcella-a- v a . 2 'ì

Tn'fl No: ridi, che la cofinzèfgra’ziosella. n— 'Ji

Pol. f `Già Îmi ‘pare -di vedere …~ 2"]

“Liz… (Quel s'uo fetido çoçpaccio `\ z ’e

' Sotto un bravo coltellaccio ni ‘

Sminuzzato tacche tà‘. c ‘sì-ñ‘ "1’ .“î’

E Madama , e -iLiCavaliere , i3

Soſpirando. inganno lido ) . ~

.'.:çix ‘z, :':nDir-z mia, cara.,;,~dir:.ñ-mio .Edel-;ì *'41.

Ora è tempozdi; godere. . - "2) .

i z ;>,Nella noſtra. liberi-azz; - . .:L }
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Amicone, che ti pare? ,. ' a

Che ne dici? ah ah ah";

Questarcoſa ſmaſcellare'` rr:: ' "Z

Delle` riſa non tixfaP-aj ;ñ -- -

"Mica" Ridi, ridi; chela coſa'`RM. Pt!. Eigraziicſa in verità.` É:: 5J*: ì _ _fl

Triſ- Signòr sl , ridiamo. .. ahîíiD-Îh-.înî ..ii ñ ’ ì i Car., Ridſig‘ed.;partano.

`-' ì :L‘î i':',²~,\i,-ñ_"

s c E N'A Înm 2-. as.; 2;

…c ñ ink-w! .z 3:..

ñ ‘Dama’ .Aurora , Do” Trifone, -e Dm Geràndio. "

‘. rx*- >` ~ .:U-if' ſu"?

.. _ì ‘*5

’A *A: &

Trif(DOn Gerundio , hai ſentito?)
Ger. (Inteſi: a voi‘: 1‘“- 'L i‘ P

Prendete or quella a ſchiaffiTrif. ( Se poteffi ;1)W ‘I 4 ?TF—'ñ 'ñ '13

.Jur. ( Sta quì ancora quel birbo.) s’awede di Ger.
Ger. (E chi vi tien? Coraggio:v balionatelaſì

E ſostenete poi' ,'7‘- .ì .›ir;*~{_,`_ ' .x2

Che bastonato ſiete fiato voi..`:uí.»;*xk›-t› v"- “è"

. Doc-alba‘ .chiama Î‘dal - -balegnen W“ "

Vado, e ritornozzjmo ---x"› ;za-.ob ?Park .71::

Trifi(A noi, riſoluzione.) r Wai) îl-’“"*-"-.“²ſſ\

paſſeggía gra-ue guardando tofòiáf‘DÙfwÃiÃw;

dmn( Paſſeggiaf ctr-?vedi ‘,ſi'cheſi miífaìrdel MawTrif.( Un core Îdiceí: ida-ile“ñÎè ‘uh- alirq core Îi

Mi. dice; ti» trfitíffiíîznf -‘ QI mola!” 'rZTÌ‘ -.XT

JunEhiz lier boſos,ſi<`perd\è mi girardailOÎÌÌ-ÎD

Trifl Perchè ..a ſignora toſxggbbiam‘o :gli-"10MB.

r

Ì, - ,I
f~
d

?"1x
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.xl-…0121, riſpondi con creanza , 0 ch’io.

Ti fo ſaltare un’ occhio. _

Trif.Ehi non corrermi addoſſo, J

Che non intendo già ſar alla lotta .`

.AmnE che ſo io?

Trif. Ed ancor io che faccio? .-. ,

.Jur. Che? che? minacci ?io ti prendo 'a ſchiaffi ...

Tfl'f. Vorrei che mi diceſſi crollando il capo.

Una parola ſola ...- povera te!

.ſlm. Povera te? briccon , povera te?

Trifl Vedi s’ io ſo ſpennarti avventandofi o.

.Jun Prenditi or questo: gli dà una ſchiaffi).

E ſe non basta torna per il resto. ,, parte.

Tn'f. Evviva Don Gerundio, veramente

Da frate] mi ccnſiglia. è- z

… ‘ …s i*

See N A iv."~ ,A

~ Da” Gmmdío, e detto_- .É ‘ l ‘ì'. 3
**i "a, . h i i 11‘,:. -; ~, " 'n’ .

› ’ v’r' c:-’: * " Î l '

Cm COm’è andata la coſa?, « z . ‘-IÎ

Tn'f. A meraviglia: - ` 7 > 'p…ì 9‘ L'_ .

Non ;tengo vun’lofl'o ſano, _ella m' ha ucciſo.

Ger. Coni dovete dire , ottimamente . .Trif. Non è detto, ch’ e fatto-

Ger. Saviamente . ñ -. Fate ſempre così: datele-zin testa , ì " ‘

E _dito poi', che ſiete .wi ~J~’ offeſo. 'I ſſ

Trìf. Uh! malora io ſchiatto-E .E mìznon vedi “t"

Quéstaî faccia ,è che ‘îpa‘r posta 'nel altezza lîfl' … ` .

Delle -fiche di ‘,z-e dell’ottobreè i

=..».\…*
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"Ger- Come a dir? ` - › - '

Tríſ. Come a dir? Rimaſi ſotto.

Ger. Cattera , e Ve ne state?

Tn'flE che vuoi, che le faccia

'- ñ Unntantino d’ istanza per la giunta?

Ger. Orsù meco `venite: 1 ñ -

Un cioccolato termini la lite. `

Triſ. Cioccolata! cioè? '

Ger. Basta miſchiarvi

Un po'd'acquetta .

Tn'f. [deſio , acqua tufaniaGer-.:Bastau-q 'abitano-o' - ~

Trif. Andiamo . _ partono .
L ñ’ "7

s c EſiſiNſiA v.

gala con piedestallo in mezzo, ſul quale vi è
un mezzo bſiusto automate

Dar-alba, Cardelh'na , poi Donn'vfurom .

Dar. MA dovea Donn’ Aurora

Meglio accertarſi della mia condotta."

Car. Avete cento carra di ragione;

E perciò ravvedüta

Vi chiede ſcuſa, e vi ſaprà trattare

Come voi meritate in avvenire.

Dar. Oh grazie; ma da _qui voglio partire .

Car. Ma placatevi alfin .ſu. ~

Dar. f Che incontro-l ) i

.dar. Cara amica ſcuſate 'ſe pocanzi .. . .

( Coſpetto! mio marito! il birbo vedi

Come corre all’ odore.)



4.6 'ATTORI‘

Dor- SÎgnOÌ‘a o o o o ` l i} ?Ìſîoij -*"\› l

.dur- Favoritc - ’ ‘.1 : ‘ì".'\') "mi -

Di andar nelle mie Maniac,…` e › ni)
Che or or sarò da voi , e parleremo‘. 'fſi.':_.xÎ

Car; ( Perchedentto?). …ma A".

ogm( E non Vedi mio maritoix) - z A.; "fx :zz

Car. ( Capperi!) l ñ v T; …'.Î

Aur.(`ardellina, valla ſervendoa ñ. ;i ._j‘î~_‘«"ñ ,j

Dar. Ma ſe voi.... -‘ ;57:5- `_~

Car. Venite: -’ ‘zh-f 1,1,!

Pace, pace: caffiamb le partite. ` t, ~

prende penmana-P’Dor., e ſèc‘o parte.

SCENA VI. "

,ì J

Dann’ .Aurora , indi Do” Trifone, ed un Servo.

› . . e x L-r‘ri :2;:

.Aur.PAce,-~`pace>? E* più presto i“ ‘

Non mi stringo la gola con un laccio?

Trif- Franceſchin, ſenti ;beneé quando dico “PPL"

Cioccolata,e tu sbatti , e me la porta .Uſe-?ſparw
La miſchia è fatta.ſſ*(:V’c’. tapas ’in- ſabula, - ſi

Ma-qui‘ biſogna fingere.). ::,‘-' a

Jun( accosta‘. _ i 3...* f'- 1 r; ñ, z‘.

Trif-Oh mia moglie ſublime! i p 7:… .

Tu qui ?'*Potehti Dei ’ñ, i .a M L,

Serbate lei‘ a lui, @31,3534: [ci, , i, .L j. A

AumSpenta è _la face, e `Morta Iè -la ‘catena 1, 3E che ſei vivo iormi- ricordo appena `~.

Trif. Non c’è perchè.... inſommi eternaniente‘,-v '

Viſcere del'mio cor , dobbſim stracciarli

Peggio di moglie e‘di marito , quando

. JU
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Poſſiamo stare come cane , e gatto? u

Ah ſe non crepe ,-è perchè ancor non ſchíatto!

JunNo, maritino mio , ſe vuoi crepare , z.Fa la botta più in là , che non mi fido

Diſoffrirne la puzza. ' (bella

Trif. Franceſchín , porta mo . ‘verſa Iaſcma.i0rsù mia

Eroica moglie , aſcolta : ‘ ì ì'

Vuoi che ’sfratti Gerundio colla ſuora'? 2-‘

Che sfratti pur: la tua 1 :f

Ultima volonta, mio ben , ſi' faccia .- ,2

.:Vuoiamare quel baffo ?L ~ --1

Amalo, non m’ oppongo. Tu mi. vuoi

Un quacchiarello? Ed io ~ p j

Quacchiarello ſarò bell'idol mio.

ſur-Trifone, ſe faceſſi

Un oncia. ſolidi quanto tu mi-dicí ,

Vedresti chi ſon io. Non più tua moglie,

Ma tua ſchiava ſaria,

Ma ti .conoſco aſſai- mal’ erba mia .

Trif.Ah ſe i miei ſono inganni ,

Mi cadano ſul teſchio

Una dozzina almen d' astri tirarmi .

.Am-.E bene, dunque andiamo

A sſrattar dalla caſa quella strega . e, .,

Trif.’Andiamo, ma perchè prima non pingUn po’di cioccolata?

ſur-Cibo: ho nello stomaco

Un acido crudele.- . ‘ _

Trif. Per acido crudeie? e non c’è altro

Che cioccolata-ñ Franceſchino,porta. mrfi; Ia ſcena .

Am* No, non ne voglio-...oh Dip!

Trif. Ch’ è. fiato‘? j

1:3

;~|
a…,
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Jur- Come ` .

Mi sbatte mai quest’ occhio.

Trif. Per occhio sbattuto? altro non rimane - a

Che cioccolata . Franceſchino? ~ e

Jun( Troppo v

Costui s"inſorca colla cioccolatta . )

Trífl Non ſente: andiamo .noi alla riposta.

.Am No, che non poſſo troppo camminare.

Trif. Perchè?

.Juſ- Perchè poc’ anzi

Urtai con questa gamba, e~mi ſon fatta

Una ſcorticatura.

Tn'f. Oh core mio,

Per le ſcorticature non c'è altro,

Che ciocolata . Franceſchino. . .. diavolo ..m

Jun( All’ erta: qui c’è inganno:

Il tradimento ſe gli legge in viſo.)

Tríf. Noce di collo: e che ſei fiato morto?

al Ser-vo che porta il ciare-plane .

./fnr. (La coſa non va netta,

lmbroglio quì ci staTrif. (La birba ſia ſoſpetta,

Ma eſſa beverà.) ì‘ 44

I

.dm. Si vada or da colei...

Trif. Ma prima beva lei . affrendale il ciotola”.

.dui. No no , mi compatiſca.

Trif. Sì sì, mi favoriſca .

.Am- Ma grazie al mio Padrone, con caricatura.

S’ io l’ho bevuta già .

Trif. Ma questo è uno ſchiaffone,

Cara , che lei mi da.

Via beva: mi letifichi...=.

I
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Jun Oh Dei! Non* mi mortifichi…. come jap.

Trif; Ne provi-uno ditillo.

.Jur. Non POſſOInñQ! 7

Trif. Mi disgusto‘.

./Iur. Non poſſo . . . .

Trif. v Mi dia gusto.

Un ſorſo, uno tantiiſo.

.Jur. 'Non 'poſſo—in verità. ~

Tn'f. (Mo gliela sbatto in faccia

Con tutta'civiltà.Jur- ( Borbotta la bestiaccia ,

Ma no: non me la fa.)

D. .Jun vuol Partire, e D. Tríf. la iraniana.»

offerendole ſempre la cioccolata ,

SCENA Vil. ‘.ìxìx

o… .Poliòia da una Parte, eÎ Cáudellx’hj

, ‘ dall’ altra , e detti' .

Pol. EVviva, evviva; avete fatto pace?

Bravi -

Trif. E; che vuoi? L’amore è ſempre amore .

Ehi , moglie, ſe ti pare, '

Lasciane dar due ſorſi ai genitore .

Po!. Oh grazie: io la bevo a molinello.

Trif. Che mo? l’ acqua zorsegna?

P0!. Cioccolata . ' \ ' "

Car. Dentro , ſignora mia , ſiete aspettata .

Trif. Evviva la `fedele!. Non ti movere ,

Che non bevi tu pure questa chicchera .

Jun( Risolviamoſi su Marito mio, prende ſ4 chieſi.

Tu ,mi vuoi bene? D
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Trif. Oh caspita-! Io-ti amo

Più che non ama il porcovla cocozza

Bevi adeſſo , mia cara.

.Am-.E ben: ſe m’ ami ,

Beviamo inſiem...

Trif. Che ?

.Am. Questa cioccolata.

Trif( Oh diavolo! ) Dirò- .. io beverei,

Ma non poſſo, che tengo,

Un callo, che m’ uccide‘.

Mur. Per calli? E non c’è altro

Che cioccolatta . Bevi , anima mia .

Trífl( Mi ribatte la ſorca. ~ , ',ÎL

Aut‘. Orsii, Trifone , x

In questa cioccolata che ci hai posto?

TriflA me? * ."

Car. Come?

Pal. Ah ſrabutto! .

Trif. Tu che dici?. . .Ed io :no-..ora vedete . .. ,

.Am. Èevi adeſſo ti dico. r " "i‘
TriflE che? beviamo. .."iv'.: -- _`ſi}. .Porgi . .

.Aur. N.0 no , la chiccherav N * - ` :1* *3‘* i Î"

Io la terrò. ì z - ‘ ~ - ſiü!

Car. Bcvete- ſſ ñ - ~ `~ L

Pal Bevi preſio, ' ~ - '~ ñ’. ~

Trif Ma non vedi, che bolle? ‘

.Azar. Bevi questa , ch’è ghiaccio . ~` ‘i - . A

Trif. Ve’ caso da capestro ! e .cosa/faccio?

. Or beviamo or tracanniamo....` -

Ma ſe bolle.... è dentro fuoco m”

Signorsì.›... la tranguggiamo...
\



SECONDO. g

(Pígliam tempo a poco a poco

Per ſuggirſene 'di quì ~ \

lu '
1

A propoſito mio -zío p __ g , - ,_

i ‘Se facea -la cioccolata, "r . 3 . _ ,

` Con che mo? con rognonata.-..' :

Porcheria. . . . ſignorsì . r ,a

M0 beviamo, e che avete?

E bevete voi così? .

Bene mio, v'quì-‘non la ſcappa: ,.,fy

_ . ‘l Infraflil toſſico, e il‘capèstro. v

. ’z, d i Io_ m’ imbroglio, m" arravoglio,

Come _brutto è questo di!) _ .. A,

pitt;er ;un contrattempo , e fugge ‘via ,A

SCENA wu ' r“”

‘ 2

Donn’ .Aurora , Don Polibt'o ,i Cardellína , ‘e w

e Poi Doralba .

.AW. l Enetelo.... , ì _u_ 3;;

Pa!. Afferratelo. . . . : - , ;.2 1

Car. Ora viene .z . -, _ . ~. ',

Da quì Doralba .... . ñ - i:

.Eur. E benv vedrà coste'i . 7

Se mi ſo vendicare 05.‘ .

Dar. Ma che? Signora , vi dimenticaste,

Ch’ i0 v’attendeva-ì p b 1, __ . 4 'zi

JunNo, mia cara amica, '

Da, noi vveniy.1\__ adeſſo, I t. ,. i

E vi' portava _colle proprie., _ p.

Il cioccolatte in .ſegno d’ amicizia , ó. `

le fifa!” tazza_ del ciagcqlflzrc, e Detail”:

Prende, e beve .
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Dar. Grazie vi rendo .

Pol. (Buonal )

Car. ( Ah che ſaceste, Padròncina mia!)

.41”. (Quelh, che mi detto la geloſia.)

Dor- Dunque vi ſiete fincerata? `

dar. Amica ,

M’ingannai , lo confeſſo,

E vi chiedo perdono .

Dar. Non più, basta così: contenta i0 ſono;

Prendi: Salvo è il mio onore, altro non bramo .

_ dà la razza a Car.

Car. Buon viaggio , ſe più non ci vediamo. parte .

Dar. Che intende dir la vostra Cameriera?

.J’ai-.Chi sa? Ma ſpeſſo, '

Chi riſe di mattin , piange di ſera'. parte.

Dar. Qual parlare è mai questo?

Pal. Mia Signora,

E’ morto vostro Padre?

.Dar. Son tre anni.

Pol. Ebben , ſe l' incontrate

Sopra qualche osteria,

Salutatelo voi da parte mia, parte -*

Dar. Ohimè! Sarebbe [lata-v

Quella bevanda un tradimento? Qh Dio!

Non m’ inganno. Son io '

Sagrificata'alle geloſe furie ' ""3

D’ una donna crudel . Ahgiämi ſento ì

Scorrer gelido, e lentoPer le mie vene_ il ſangue -" Almen poteffi ſſ

Ridolſo riveder; potefiì almeno

Tenerlo al fianco in que'sto”

Del viver mio ultimo di funesto.

n.
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Ah ſe morir degg’io ,

Dell’ idol mio fedele

La perdita crudele ,

Solo mi paſſa il ,cor- ,

Che inganno , oh Dio! che affanno,

Che barbaro dolor!

Sapeffe il mio 'teſoro

L’acerbo fiato mio:

Sapeſſc almen ch’ i0 moro

7 (lostantc al primo amor .

Che inganno ec. parte ,b

SUCENA' 1x.

Don Trc'fonk, Cardellina, ed un Ser-m'mre.`

Tríf. PÌgliate quanto tengo.

Salvami, gioja mia...

Car. ,E vi par poco

Avvelenar la moglie?

Trif. Non è vero . . . .

Eſſa... . quello.. .. cioè.... ve’Franceschíno

Fuor delle porte ſe vi ſon mostaccí . ~

il ſerva accenna, che *vi ſono i ſeguaci

di Ridolfi).

Ce ne Hanno? Ove ſuggo? Oh che terrore!

Car. Non potete fuggir. Fuora v’ aſpettano

Con moſchetti , pifiole , e ſcimitarre.

Trif. Ah ſon viſſuto.

Car. Maledetto core ,

Che ſei tanto pietoſo!

Orsù voglio ſalvarví . ,



54 A T T O .

\

Trif. Chiudimi pure ancor dentro d’ un ceſſo .

Car. Fate così.

Tríf. Braviflima .- ‘

Bella penſata.... presto, core mio.

Car. Nm... non va bene, perchè poi .... ma zitto

L’ ho ritrovata .

Trif. Ottimamente - . . . presto .

Car. Spoglierem quella statua ,

F. di quei panni Vestiremo Voi:

Ed in ſua Vece poi '

Vi metterete su quel piedestallo.

Così per Timoteo

Ciascun vi prenderà,

E il voſtro pelliccion fi ſalverà.

~ Che dite?

TriflSpoglia . . . . vesti. . . . .

:Pogliano il mezzo busto,

e di quegli abjti 'vr/iam) Trifone .

Fa quello , che ti piace . Franceſchino,

Dà un occhio intorno.. .presto.

Car. Or via entrate -

Per il vuoto di questo piedeſiallo;

Ma fermo in carità, non rifiatate. 'A

Trif. Non mi movo, ſe piovono ſaſſate.

Car. ( S’ avvisi ora Madama , acciocchè l’ abbia

Fra l’ugne a mano salva . )

I0 vado via.. .a

Tríf. Ehi , senti . Da lontano a

Ve’ ſe ſembro più uomo?

Car. Oibò : ſembrate ,

A dirvela , il ritratto -

D’ un mostro, che ſo io.. . fra l’orso e il gatto .
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V0i ſembrate ,_pndr0n mio , ~

Non saprei...un bel scímíotto...

No scimiotto‘.. che so io\...

Un grifone... un moſh-o raro...

Finalmente , padron caro,

ñ Con quei baffi , e quel mantello,

. Se l’ iſieſſo Farfarello

Vi guardaſſe coll’occhíale,

Che voi ſiete un animale

Certamente giurerà .

Dunque allegro , che la gente -

Ravvisar non vi potrà. l

` ( Maledetto babbuino, T

Nella trappola sei già. J

Più non fuggi, malandríno: l

Te l’ ho fatta come va.) Pam.

SCENA X.

Don Tn'fane da D0” Timoteo, ;hdi Donn’ Aurora,

Dan Ridolfocon ſeguaci, e Da” l’olibío.

Trif. AUh! Don Trifone Tappo! ſi è ridotto

A far anco Mamozio;

Ma ſe la vuoi scappar’e, fingî, e zitto .

Or vedi la disgrazia , mo giusto

Che non mi poſſo movere , una pulce

Mi giuoca a zecchinetto

’Sotto la cinta del mio calmnetto.

Ma zitto . . . zi : che viene

La triplice alleanza.

Ama( L0 vedi tu? addì:. Tri-f. a Rid
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Po!. ( Che smorfia! )

Rici( Ah chi mi tiene? )

Ann( Fermati: m’è nemico ,

Ma pur gli voglio bene,

E quel castigo , ch’ egli meritava

Io l’ ho dato a Doralba , e son contenta.

Pol. (Imparate ad amar , ſignore donne

Leggiere più che foglie.)

Rid. ( Ma perchè tanto amor? )

Jun( Perchè ſon moglie. )

Rid. ( Diamoli almen qualche timor .

Pol. ( Oh certo:

Almeno ſe gli sfasci

Una ſedia sul capo.

Ama( Ma questo, Papà mio,

Non è timor, è rompergli la testa. )

Trifl( Vedi, ſc la vuoi meglio: m’è paſſato

Dentro del naso un moscherino , e pizzica;

Or sternuto, e ſon morto . )

Rid. ( Secondate il mio dir. ) Sì , cara mia ,

Sarà tagliato a pezzi tuo marito

Da’ miei ſeguaci ; e ſe con me s’ incontra,

Colla pistola gli farò saltare

La testa un miglio in aria.

Trifl( Una testa di torta. ) .

.Aur. Ed io ſe il trovo .

Voglio cavargli gli occhi, ’ ;"2

E mangiarmeli fritti ſenza pane.

.Pol. Ed io voglio tagliargli , j

Zaffete, il naso , e sopra

Mi ci voglio sedere. . z;

Trifl( Sì , ch’è naso di corno. )
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Rici. No no: colla Piſtola. ‘

Pal. E se lo sbagli . -

Rid- lo fallar? Fate conto, 2

Che fia quel mezzo busto

Vostro marito: adeſſo finge da' *voler tirare."

Gli tiro colla palla , e netto il capo

Gli vedrete troncato:

Colla pistola io non ho mai sbagliato;

Tfl'f.( 0h capo mio! ) ,

Pol. Titate .

.Jun Ah no , cor mio ,

Non guastarmi , se m’ ami,

Don Timoteo.

.’Rid. Ma che? Tanto vi preme

Un pezzo di legnaccio?

Pal. Ora vi prego.

E’ quello un mezzo fusto...`

Trifl( Busto , e non fusto, bestia.)

Pol. Il qual (i move, e parla

Per opra battenatica. ‘

Trifl( Senti lo ciuccio , ſe una ne indovina. )

.Rid. E’ dunque una figura prodigiosa?

.Am. Papà ffatelo movere.

Riti. Oh s) sì , ci ho piacer . i

Pol. Vi ſervo ſubito . chiama nellaſcena, e vengano

due Scr-vie”) , che tirano avanti il piede/fallo.

Trífl( Carica , mena , diavolo,

Una burrasca p'aſſa, e l’ altra viene. )

Pol. Nobiltà riverita , attenti bene.

Don Timotem girate il capo.

D. Trif. gira la ”fia , ed Maguire

quanto comanda D. Políóía- ì

Movete gli occhi .3 . la bocca aprite’, .
of
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Bravo , 'braviffimo ..Or tutto unite ,

Capo, occhi, e bocca movete su .

Trif. ( Con uno. sputo gli chiudo un occhio.)

.Aur-Ri.

--Pol. a 3

Trif. ( Ve’ come ridono li porci qui. )

.Am. Fatemi grazia , Don Timoteo:

" ._Q1esto bel giovine mi ama , mi adora?

Voglio da voi ſentirlo quì.

Tn'f. ( Ma che domanda!) Gnorsì, gnorsì .

alterando la voce.

Rid. Fatemi grazia, Don Timoteo: A

E’ ver che mi ama la bella Aurora?

Poſſo ſperarla mia ſposa un dì?

Trif. ( Oh che’stoccata! ) Gnorsì , gnorsì.

uſur.Ri.` ’

}( Oh Dio! di ridere non polſo più. )

Ah faccia Amore, che fia così!!
Pal. a 3

Tríf. ( Diagrazia , e quando la vuoi flnir. )

Po!. Riveritiflimo Don Timoteo ,

_ Lei qualche cosa mi dica ancora 5

~ñ` -`-'- ' 'Almen chi ſono lei dica-qui .

Tríf. Tu bestia ſei' di buono stomaco ,

In viso un* aſmo , un ciuccio in opera ,

D’eſſere ucciso non puoi fuggir.

P01.-` - A me , birbante? a me? Per bacco...

'~ ` *ua Per avventarſi contro Trif. ed Am‘. lo trae.”

.Aur- Papà , fermatevi . -

Trif. i ( Mo ſon perduto.)

Rici. Sei morto, indegno. w"in dà .copra.

Trif. ì Aiuto , aiuto. :cappa col ~ Piede/Zell” .

di”. Non più, plaçatevi , Papà adorato,

Tu- birbo `sfratta , va via di qui.
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Pol. Sotto i miei calci ,xvituperato ,

~ ~~ - Pria voglio l’anima che t’esca qu).

Ríd. Chi ſei briccone, chi ſei malnato?
'ì Non v’ è rimedio , palesa qui` '. ,;

Tn'f. Nella disgrazia ſono incappato ,

~ Il pomo è marcio, non c’è-che'ffdir.

D. .Az-ar. parte conducendo ſeco D. Pol.

SCENA xh

Don Rídolfo, e Da” Trífane , indi Do” Geruztdío

condotto dat' .ſeguaci di Rida/fo ,li quali portano

un caffettino di gíoje tolte al medeſimo .

Rid. VIen qui, birbante .

Trif.E’ poco .

Ríd. Non tremar .

Trif. Non ſignore o

Ríd. Ma tu tremi . ì

TriflS’ è un vizio .

Ríd. Togliti quel mostaccio .

Tríf. Ora vi ſervo

Ríd. Che vedo! tu l’ amico!

` f

I

_,
-

e ‘u_

'Tr-if Ora vi dico.

Io qua . . . cioè volea far una pro'va- . .

Rid. No: meglio la vuoi dir: gatta ci cova .

Tríf. La gatta! ove eovava? ( lo casco a terra. )

Rial. Qual’ è il tuo nome?

Tríf. Vi direi bdgia.

Mai ſon stato curioso d’ informarmi

-Come mi chiamo.

Rìd. Chi ſu tuo padre?

TrifZE chi lo ſa? Mia madre

Non me ne fece mai la confidenza;
\
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Rid. Orsù alle corte. Folli tu il marito

Di DonMAuron , ’Don Trifone Tappo‘.

Trifl A me , nego majore .

Rid. Dimmi chi ſei , o che ti paſſo il core.

mettendo mano alla ſpada.

-Trijl Ah per lo pelliccione . . .

?Gen Aiuto -, aiuto, caro Don Triſone...

fuggen‘do inſeguita dm' ſeguaci di D. Rid.

Rid. Triſone! -

Trifî‘( E’ fatto il caſo! )

Ric'. Cos’ è quel caſſettino?

Ger. Dal Gioielliere...

Trifl( ZittoRial. Porgilo a me.

Ger. Coteste gioje . . .

Trifî( Diavolo ſuss’ucciso. )

Ger. Voglio parlar . . .

RM. Non più: ſei noto appieno -

Olà: fia custodito

Per darlo al boia.

Ger. Caro Don Triſone....

Trif. Caro Don Corno...

Rid. Olà . accenna a’ Sega-ici che a forza

Ger. Diſperazione ! conducono *via Gera

q S C E N _A XII.

Don Trifone , e Dan Ridolfo.

Trif(S’è squagliata la neve, e s’è- ſcoperta

La carognata.Rid. Dunque -

Voi ſiete Don Triſone?



Tfl'f. Cos) dicono.

Kid. Ma perchè , caro amico, x

Non paleſarvi prima?

Trif. Pel gran genio

Di çampar anço un poco.

Ríd. Eh via: che nel conoſcervi

Laſcio l’idea ch’aveva d’ammazzarvi .

Trif. Daddovero I ~ a' `

Ríd. Lo giuro 4 ` ' `

Per quell’amar, che por-to a vostr-a moglie.

Tríf. Giuramento mafiìccio veramente,

Rid. Or io ,'cavo amicone,

Ho biſogno di te.

Trif… L0 ſangue mio.… ñ v

' Don_.... il nome vosttoë

Rid. Don Cavacalla.

Tríf.0h mio Don Carcapalle!

Rid.0r ſappi, che tua moglie

Par che troppo non mi ami..

Tríf-I Ve’ che ciuccial

E così? fi

Rid. Questo , amico , v .e.

Sarebbe-un gran delitto. ~~

iTv-if. Di mia~moglie

Se non amaſſc ufiignoria?

.Rici. Certo , ` ‘

Anzi ti parlo chiaro, io vmi eredea.

Che forſe pcoibito'

Glielo aveſſe il marito: ah ſe ciò foſſe ,p

Per lo menoallo ſpiedo

Ti ſarei arrostir , ma non lo credo .

Orsù, amico , in mio nome
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Reca a tua moglie queste gioie, e dillo,

Che il ſuo cor tutto-io voglio. ~
Trif. Orazio creſcit. ſſ ’ q , _ z -

E ſe vede mia moglie queste gioie ,

/ Non aggiunge allo meno ,
. 'S , 3 ‘ ' ‘

Di carte una trentina al mio proceſſo ?‘ ?

Rid. Amico_ îçaro, adeſſo viene inſiemev .o z

Con quel galantuomone di ſuo Padre z _

Comandale che m’ ami: io mi ritiroJ - *

In_v diſparte, e t’ aſcolto; e ſe non togli

Il mio core d’ affanno,

Amico caro, caro, io quì ti ſcanno.

Trifi( Ve’ con che tenerezza me lo dice.)

Rid. Ah quanto è bella! quanto ſei felice!

' .. guardando nella Scena .'

Quanto è bella! ah quanto è cara!

Quanto invidio la` tua ſorte, ,

O di donna così rara i 5 `

Fortunato poffeſſor .

Ì

Ma veniamo ſu alle corte.: l a

Ed avverti a quel ch’io dico” e i

O comandale che m’ ami , - ‘ì ` ‘111,,

Come l’ama questo cor.; _l , _ j,

0 ti ſcanno, caro amico, ..

E la laſcio vedovetta.
.I

Deh non darle , poveretta, ,z

, . . . .
I Quest orribile dolor. ſi ritira .

ñ* -

, r , o i “I .

…….- 3: -' >'
‘ l'.: ſi

~.ÒA'./| u i.;
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SCENA.mm i@

Dan Trífane , Daan’ Aurora, Don ‘Políóía ,

e Ridolfo in diſparte;

Tríf. POſſo cantar in queſto .

Caſo un duetto con un appiccato. *Ì ~.dar. Scrivere al Giojelliere, ~ ‘. 3-‘.- ,- a‘

Che daſſe le mie gioje a Don Gerundioì .

Voglio strappargli il core..., ‘ ñ.` '

Pol. Eccolo. . r i- ' i r

dar. Ah birbo.... ,. z, lo prende per il Pena..

Trx'f. (Salute, e lardo vecchio.) ` .

.dar. Vedi, ſe più la coſa -. ~

Di quel biglietto tu la puoi negare'?

Mi volete, 'bricconi, aſſafiìnare. . .

Trif. A me? Il caſſettino te lo manda ì

Don Carçapalle u., È."- .‘x

Pol. Indegno, ' impugna il ſuo ;ſpadinìotro'í

Muori ſvenato . .. . - ‘r .

Triſ- Ah , Padre, non facciamo colla [nella

Fracaſſo con i ferri. `
.Aim Oh Dio! Fermateſi` h. i “i .1 a Da” Pal.

P0!.E ancor difendiquefio-fuoruſcito? ' . ~

.Am. (Un marito, Papà ,.rſempre 'è marito.)

Rid.(Che hai fatto, amico!) . *a D. Trif.

Trif.(E sto dentro la mortefl) ñ w' “ ‘ v’ \ :

*Jun Via su: l' ultimo sforzo io voglio fare i

Per-toglierti dal fango, in cui ſepolto 5*

Ti tengono li vizj . ._

Tu mi 'tiri a crepare, ed ioti voglio
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Pagar d‘ amore. Adeſſo Caracalla

Dalla mia ‘caſa vado a cacciar .via-..à

Tríf. Come? come? a cacciarlo? Ah ciò non ſia.

.Jun Come a dir? ’

Trif. M’ ha ſcoperto, e m’ ha donata

La vita, ma con patto , ch’io t' aveva

Da comandar, che gli voleſſi bene.

Jur- TuZ -

Tríf. Io , chi dunque?

Poi. Oh …volto intonacato!

.Am-E la stima?

Tn’f. E la pelle?

.Am-.E tu puoi conſigliarmi,

i Ch’io ci_ faccia all’ amore}
_TrifîA me? Pihlîpresto ì _i

Con un naſistro m’ appicco .

Mur. Dunque lo caccio via?".

Trif. Non ſignor-eu..

Pol. Dunque tu vuoi che restiZ...

Tfl'f. Peggio . Sior no . . , .

.lor. Che ſi ha da far?

Pol. Riſolvi. y ſ

Trif. Malora a chi non crede:`

Sono fra il boia , e fra il tirapiede.~

'uſur- Capiſco. I vizi tu non vuoi laſciare,

E ti contenti vile, vile, vile,

Ch’ io mi faccia le mie. per viver quieto.

.Ed io voglio ubbidirti . ›

Presto, Papà, chiamate,

Il mio caro baffetto. ’

Trif.0ve ten vai? '

.Aur.Correte, Papa mio‘, ch’ io già mi ſemi;

Al comando onorato '
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Di questo bel marito ardere in petto

Tutto il foco d’amore.

Kid. Eccoti, o cara, in ricompenſa il core.

' abbraccia D. .Aur- , e poi D.Trif.

E tu, amico, diſponi

Della mia vita, e d’ogni mio avere.

Tn'f.0h lei ſcherzo, io feci il mio dovere.

dar. Mio .marito lo comanda, ~

L’obbedirlo è mio dover.

Quello cor , bell’ idol mio . a D. Rid

Già per te ſoſpira, e pena:

.Ah la dolce mia catena

vStringa amore a ſuo piacer!

( Crepa,crepa: non ſeccarmi.aD.TríLNon ti voglio più veder

Se, mio ben, per ſaettarmi

Da quegli occhi il dardo è uſcito:

Bacio il dardo: che ho da dir?

Lo comanda mio marito:

l Mio dovere è l’ubbidir..

Non va via: che impertinenza! aD.Tfl'f.

Vuoi finirla? Vuoi tacer?

Qiando io ſono in conferenza

Col ’mio caro cicisbeo ,

Leggi, leggi il galateo,

Di sortire dalla stanza

La‘ creanza devi aver .

Compatitelo: è una bestia: aD.Rid.

Non ne sa per mia disgrazia,

Compatitelo di grazia ,

Adorato Cavalier.

t’ avvia a braccetto con Rìd. Per Parti” o
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SCENA Ktm

7 Cardellind, e darti ,

Car. S ignora, è pronto in tavola .

Rid. Amico caro, io voglio‘ l ,y

L’ onor questa ,mattinadi mangiare

Con te la .zuppa. ., ._ ,

Trif. E facciamo di manco:

' "O. ſocietà, ,9 corno.

dm'. Cardellina , i .

Fa quì portar la tavola. Staremo

Cardeliina Parte , poi ritorna co’ Ser-vi ,

t- cl” portano [a tavola appurare/;iam , e

~ quattro‘ :edie .' `

, Più freſchi in queſta' stanza.

Ríd. Staremo allegramente .h n _

Tn'ſ. Si ſignore.- . . t ,_ ~

Pol. Marmotta , che ti par ?. Vedi che onore!

Tri}` Padre ti vo’ baciar_: seiproprio aqconcio.

Pol. E mi baci con tutto il corazzone?

Trif. Come potea baciarti Giannacorie.

,4'mnSiedi qui mio diletto.. t. , _ a D. Rid.

Ríd.Sì mio tesoro. E voi? ~

Po!. Mi ſiedo anch’ io

Per ubbidirvj . (Ehi tu non~ tiſedere a Trif.

i. Ch’ è troppa confidenza . )

Trífl( E tu perchè ti ſiedi? )

Pol. ( A me conviene, _ *

Che ſono il padre del ſuo caro bene, )

‘l'a-if( Ed il marito del ſuo caro bene
Ha’ da “morir di ſubito?) i”



S E C 0 N D O. 67

Ríd. Non ſiedi , o caro? a Trif.

Trif E ſe il genitore '

Mi rompePol. Via : da guſio al mio ſignore. Trif. ſiede diſp”.

Rid. Prendi, mia cara . .': ?E

.Aur- Grazie , mia speranza .

Tn'f((…he {icmaco di ferro

Che devo avere ! ) tira della zuppa con rabbia .

Pol. ( Ehi tu: mangia pulito,

O che ti tiro un piatto.)

Trifl( Padre, lasciami star', che adeſſo io ſchiatto.)

Jura( Rode chiodi l’amico. ) :2* a .Car.

Car. ( Lasciatelo crepare-) ' ~

Rial. Ah .. . ah. -. mi viene in mente

Un fatto, che mi accadde in Danimarca.

Stando a tavola .un giorno

D’ una rara bellezza , ,‘ 7

Mi accorſi , che ilv marito con certi atti

Faceva da geloso: io monto in bestia , `

E ſenza dir' parola -: ,

Prendo un coltello, e glielo tiro in gola.

Tríf. Al marito di lei? "

Ríd, Certo .

.Jura Ben {atto . i

Pol. Dove vai? a Tríf.,cbe .r’alza pei-‘andar "via

Trif. Or or torno . - ,. . `

Rld A che partite?

TrífÎ Vado ' ' ,

Ad ordinar un_ piatto,di rinforzo-1'

Ríd. Eh che balia :-ſedete .

Trif. Ve’ , che altro batticore .

Car. Sedetevi‘. `
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Po!. Dà gusto al mio Signore; ì -

«ſm-.ñCardellina , da bere . -

Cardel/ina *va e ritorna 'con una :ortacoppa

con bicchieri di vino. '

Rìd. Ehi: porta più bicchieri . Ho appunto in taſca

Una grazioſa , e vaga canzonetta

Bella a,cantarſi in tavola . Il ſoggetto

. -ì E’ un marito , che crepa ,

Vedendo , che la moglie è corteggiata

Da un valoroſo , e ſanguinario amante.

Trifl(E la teneva apposta lo birbante.)

Rid. Eccone molte copie . Ciaſcun prenda

Il ſuo bicchiere , e voglio

Che canti, `e beva Cardellina ancora .

diſiribuisce lo canzonette, .ed i‘bicc/:ieri

Cor. Son qui pronta a ſervirvi .

Rid. Tutti

Cantiamo prima inſieme,

E poi uno alla volta. Eccettuato

L’ intercalar , che vien cantato in coro,

Mentre beve colui,

Che cantò la ſua strofa.

.lun Allegramente: a noi. . . ì

Pol. Allegramente. - ~

Voglio’ farvi ſentir un mattiuccio.

Trifl Quanto mi fai pietà, povero ciuccio .

Tutti.

Maledetta la crudele,

La tiranna geloſia

Viva , viva l’ allegria:

La brillante ſocietà.
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RM. 'Ama Clori , e tiene accanto ;‘

Il ſuo Licida gradito, ' .

E frattanto ſuo marito L

Bestemmiando ſe ne sta. beve;

Tutti Viva , viva l’ allegria , . i, ,—

La brillante Società. 7

.lat. Si vorrebbe riſentire ~ : ; - t

Quel marito intollerante ;i

Ma poi teme - dell’- amante z;

- E tremendo ſe ne ſia; , ‘F 1 beve;

Tutti Viva viva ec. i › p , '1'

Car. Bel veder come han due cori

Nelle fiamme il lor ripoſo‘,Bel veder carne un geloſo, ,<Ì'

Palpitando ſe ne ſia. > ì, A

Tutti Viva, viva ec» A -
'- iſſ î

Pol. Gode amor, godiamo noi aSulle ſpal’e di quel flolto, è' ,

Che vuol, fare il diſinyoltm, :E:

E Crepando ſe ne lla. ,, _-; .p' beve.

Tutti Viva, viva ec. "‘—

Trif. Di un marito animalone

Non vi turbi il naturale,

Nacque beſtia , e tale quale

Beſliolando ſe ne sta. - ' bellu_

Tutti Viva , viva ec..

Doralba, che ſi butta a piedi di Ridolfo ,

e dem' .

Dar. Signor , rendetemi

ll mio germano ;

Tanto inumano

Cor. noi perchè Z
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Rid. (Che' Vedo? oh Dio !' ›

Climene' è questa!)

Dar. (Che mai vegg’ io?

Sogno, o ſon desta?)

Ríd. (Io mi confondo;
Dona" Son ſuor di me.)

dar. Or vedi questa, ‘ x - , ó

Che va cercando! - x

,Anche mangiando -ñ

v ` Vuole inquietarmi; -

‘Vuol cimentarmi, - ì- - ñ ì'

Nè' so che far. ñ ~ ~

Poe' altro dura '—-'~ ~ 3 ‘ .

Quefio_ :'Z-Î I .' m

Car. n Perchè Î-ìtl’a'Î/po'cb ,NUN-'ñ‘ i
Pol-ſſ Come ſapete, -‘ S*— .Voi“Ja vedrete: - ' - -- ‘(Berto crepar . - 7 Ì 5

'I‘rifi` (tEhÌlà Don Conioì ì " ’

'A S’ è fatta mummia ,

Ah ſe miamoglie Î

Tornaſſe a1- padre,

Che groſſe fiche

-Le -vorria far .Dor. (Ma ‘ſi rompa il ſilenzio: alfin ſi parlit)

'Signor chi ſiete Voi? 1* ~ ì

Rid. Guardami ingrata, e non tremar ſe puoi. `

tira da parte Doralba, e ſi fa ric-more”:

togliendrfi i baffi, che poi fi rimette.

( Son Kidolſo.v inganna’trice:

Qael Ridolfo ,- che la fede

a
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Di ſposantiî‘ancor, ti-diede' ‘ z'

Quandoiì`inìfGènòva t'amo. _b :"ñ‘

Dot'. ( Infedel, ^diñ'mancarri'ce` " ` m";

Non mi vdare vil nome odiato,

’ ñ". ñ Tu, crudeL, ti ſei cangia”: . -i Il mio cor non fi 'cambiò . )

Ríd. ( Scellerata , echi la pace `-`

‘ Di una tncglie diſturbo?)

Dot'. ( Scellerat0~,'e- chi la‘pace

Di un marito difiurbò

Rici. (Empio core .". ñ. ~‘ "

Dor- F‘. (Anima audacez. " \ '

a z (Tollerarti più-non ſo . “da,

.dar. Di quei due l’impertinenza

Piano , piano la pazienza,

Papà mio , ſcappar ‘mi fa.

` >1* Laſcia fare, laſcia dire I“? z

52:' az Qtel*.‘ſecreto,lor garrire ì - _ \

' lndovma che- ſarà; ~- . - _-_ ` 2, i

Tríf. Se ti par, moglie diletta , › ~ `
Giacche ‘tieni-”la torchietta', ‘ ì i

Ti diverti a smoccolar.

.Jur- A me questo schiaffi l

Che ardire ,~ che orgOgliol

o‘ ~' .-.Co i denti ti voglio
l Quel naſo strappar .t’a-u-venta [apra Tfl’f.

Tríf. Fa piano . . . . in malora . . . . ›

Rial. Fermate , Signora ,

, Che queſto mio braccio

Di quel bìrbantaccio -

Vendetta ſarà. , va contro Triſ

Tríf. Malora. . . . fa piano .‘
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v D’un ſangue villano

Cor. Deb non vi ſporcate,
Pol. “z Signor , deh fermate:

q Vergogna , viltà .

Dar. Signor , non temete , li ”tem avanti aſp-if.

Che in vostra difeſaQuest’ alma vedrete,

Che tema nen ha.

Jr”. - Difendilo, indegna....

Ríd. Difendilo, ingrata... .

Dor- Difendi tu ancora,

La ninfa adorata.... means D. Jar

A”. Malnata stregaccia ....

Ca'. Se non la finiſci

Pol a2. A ſette la faccia

' Ti ſo in verità .

Ma basta , ma aſpetta r” loro.

Dar. z Che il Ciel, la vendetta

Rid. a Nei cori inumani

Estinta non ha .

Trif. La guerra è fra i cani,

Su piglia, su piglia: `

Lontane due miglia

Le gambe di quà .

ugge, e tutti ditdegvofl partono;

Fine dell'altro Secondo.
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Che non 7 si recita .-- i _

il‘ s C E N A I* ` 'z‘

Cortile.

Doralba , Cat-delli” , Rida/fo , Políaíoi' a‘

indi' Dona’ dat-ora in ’dirpartg, '

Dot. 'lngannate, ſignor: ſon donna ouelìa}I

Ridolfo è un traditore. ,_ 4

Rid. Non vidi mai più ſcellerato care. ' ~

Pal, Dunque per quanto io vedo .

Colla paternità degli occhi miei,

Vi è ſtato qualche amor- tra lui e lei.

Dar. Vi fu, n01 niego.

.Rici. Sì , per mia vergogna .

Car. Non ſervono più ciarle ; o dentro, o ſuora;

Risolvere biſogna. -

Jun( Qii Doralba , e Ridolſol Ascoltar voglio

Quale paſſa tra lor ſegreto imbroglioPol..Ebben, che ii decide . -

Riti. Che costei '

Vada altrove a nudrire

Di un ſozzo amor la detestabil fiamma -_ * -

Dar. E tu reſta , empio core”, _ *Di queſta casa ad inlidiar l’ onore .

R32!. Eh via , ſi ſalvi , .

La noſtra ſtima, Sappi, J .

ñì`
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.Anima vile, ch’ io .

C Son di Aurora il german. Mi ſinſi amante ~

Per tormentare .colla geloſia

Di ſuo marito il cor , preso da tuoi

Indegni Vezzi inſidi

Dar. Ah non dirmi così, che tu mi uccidi!

Ma come tuo cognato

Non ti conoſce?

Rid. Perchè fuor di caſa ` .

`Io mi ,trovava allor, ch’ egli v,ſi preſe

Mia .ſorella in isposa ,

Car. Che vi par? Dietrigate ` y

»' Or’ la vostr'a. mataſſa . `- *ì

Dor. Eccomi pronta. ' ‘1 ~ ’4 h _

Sappi , Ridolfo, che partito 'appena . - pì- ‘- j

Tu da Genova, in‘Caſa mio fratello ` Fe"

Rìtornò da Marſiglia , e ingiustamente

D’*un barbaro delitto 4-" ²Venne incolpato, onde-fuggir Fc’onvenne. -- 'Î‘ñ

Qui capitammo, e il mio german conobbev

Don Trit’one aſſai vago d’arricchire;

Sicchè dalla miſeria ei tratto,~un chimico

>Con questi alfin ſi finge,

Ecco aperto l’ arcano.

E ſe il vero non dico:

Se qui mi traſſe mai voglia inonesta,

Un fulmine dal ciel mi cada in testa.

Rid.( Che ſento!) ‘

Dar. Dell’ innocenza mia ſei perſuaſo?

Rid. Chi vide mai più diſperato caſo!

Dar. Ma quali ſmanie! › ‘_ *

Rid.0h Dio! fida ti trovo , - A

E come rea perder .ti d688í0q

'è
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Dar. Come P i i ' _

Rui-'Sappi ,che il cioecolatte... Ohimè che affanno
Dar. Era dunque velen P ~ ‘ 'ì

Ríd Per mio dolore". ff ‘ - '

dm. No, cara ami’ca ‘mia, sgo'mbra il timore. avanzan

Il mio ſervo vedendo; che Trifone

Si’andava ‘nel ?ripoſto l › c'

Troppo rimeècolnndo , entrò in ſoſpetto),

Cambiò quel cioccolatte , fieno' quel cambio

ñ Per ſalvar la mia vita, › ‘ ~ `

La tua" ſalvò .` ñ ſi 'v‘ 1’ ' '

Dar. 0h contento l '

Rid. 0h piacer! Fra queste'braccia

Vieni, dolce mio .bene. '

Dar. Vengo, mio dolce amore :

Ma dov’è mio fratello?

Car. Lo tengono-’in cantina rinſerèaw.

Pol. Cattera! non vorrei che’mi vuotafſe

-' Le botti per diſpetto ' parte correndo.

Dar. Andiamo a conſolar quel poveretto-pane ”ERM

Car. Non venite‘Signora ?ì ‘ *7

Ju". No : perchè voglio anch’ in

Capitolar con mio marito, e poi‘ . . '.u'f'

Ma zitto: eccolo‘in' tempo’. ' ’

Vanne. '-* 7

Car. Obbediſeo ,I’ma badare a voi. 7". pan:.

"s'cc N A ;ttîfí _T

Do” Tufano, ‘e ~ Daan" Aurora .

t

.\ ſi. .….-:l,'~›. il

Tfl'f; E Chi mi ſale in‘coppa? á ;me-P Giardino

D’or innanzi mi chiamo?“i 0-3' 3 >1 ~

.dar. Serva ſua . galantuomo .
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Trifl( Oh diavolo! ) O mia Dea ..è voleva dire

Perchè di dietro più ſoave un' aura

Mi ſventolava ;, ed era

Dell’idol mio l’ amoroſo fiato.

.ſur. Bravo il mio ſpiritoſo mamalucco!

Con te , Signor Triſone, -,- LW.. ,.

Io non ci fo più bene. In mezzo al core

Mi ſia ſcolpita quella cioccolata,

› E la maſſa del ſangue ` , ` z

Per te mi ſi è guastata . ;

Tn'f. 0h la malata! e tanto t'affliggeu 1..;

Una pazzia? ~ '

uſur- Pazzia‘

Una tazza di tofiico? .'

Tn'f. Oh! chi ſente ‘ 1

Una tazza di toflico? Non n’era; ~

Ch’appsna fi può dir , due cucchiarate .

due‘. Bastevoli per farmi poi crepare. -_

Tn'f. 0h , crepar E piglia e crepa . Quella pappa '

Al più al più… per fartela alla lungaTi porca far morir per otto giorni.

' {dur- Crndele , e con qual core

Tu mi avreſti veduta

Stralunar gli occhi: impallidire, e‘ in terra

L’ anima vomitare? io che amoroſa ,

Come un gioiello in petto ti ho portato:

Io che per te .... ah cane rinegato! piange.»`

Tr:Y.(Uh, uh! ... mi tocca…) Senti. ..

uſur- Non ho più che ſentire, ‘o

Decìſa è la mia ſorte: in questo istanteç_

Col mozzetto, e un bordone, . z… '-ñ "

Mc n’anderò facendo , ñ. ,



l

I

TERZO; fi

La povera. Cecilia disperata '

Da Casale .L. in Casale .. . fingendo partire. `

~ TríflNon sei più tale? E ben: tu' te ne vai *

Pellegrinando ?'Ed io

Fuori perucca , con le scarpaccie

Piano piano da Torchia me ne parto

A ſar il Pecoraro.

.lat. Buon viaggio. ~

Ah piedi mei, cresciuti ſempre dentro

A papusci di raso ricamato,

Ed or ſcalzi anderete: che peccato!

Tfl'f. Oh mani mie, creſciute ſempre dentro

I guanti di castoro, `~ ~ ` _ ì

Or a mugnere andate. Ahi che martoro! i

Jur.0rſu: volete nulla? '~ "ì -_

Trif. La grazia vostra , mia Cecilia cara . - ~

E voi volete niente? i'.Aut. Nemmeno un ette, pecoraro mio . " 'Y

Tfl'flEbben: già me ne vo.

.dar. Io già mi avvio..’..

Non mi rimovo più.

Tn'f. Non più mi ſposto.

JM‘. Ho riſoluto: ſono una colonna.

Trif. lo neppure mi* movo, ſono un trave .

.4m. Pecoraro, buondì .

Tríf. Cecilia, schiavo.

p

f

.Aim Pelle'grina sventurata

Senza casa , e senza letto,

Cercherò qualche ricetta ,

Chi mi accolga troverò.

Tia'f. Pecoraro'aſflitto , e scuro , `

Or mugnendo , ed or quagliando ,- ^
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Andenò scalzo strillaudo.:

Latte fresco io vi darò.

.Jur- , Bell” figlia. mi diranno” g

Perchè vai ,così ſoletta?

Perſ fuggita da Tuo `finivano ,

_ Dauunzcrudel riſponderò .

Tríf. Nè `, nè, nè? Chi.,è;questo mo?

Jur- - Tu lo ſai, ed io lo ſo.Triſ- _ Bello figlio , ;dn pezzeme z - i ‘

Perchè vai? mi chiederanno; .-

Per pettegola fece-;xe z ;- . z(

- ‘Per-v arpía ,r riſponderò” Z , .

Jur- Nè , nè, nè ? Chi .è -questomoP *A

Tnf. _z Tu lo ,ſaiçed io lo, lo.

-Aur- Se mi ſalta ſe mi vjene .... minacciofa.

Trif. Ve’ che io… tiene,…e tiene ...- ì

.Aur- Lazaronc , lazarone .. .- j

Tnf. [’etoletta , petoletta.

Eh, eh, eh,... eh,‘eh....‘ah ah...

'a 2. Ma ſi levi l’ occaſione, z;

E ſ1 vada via di quà. perpartire,poí

ſi fermano ambidue guardando/ì di ſappiano.

.Am. (Me .tapinal il-traditcre

Da ..dovere sezne, va.)

Trif. (V’è che fiele,_v’è che core:

Veramepxe se la fa.) o ’

a z (Dunque vuoi...-~

Trif. Via.... dica lei...

IA“?- NO, no , Parli-no*

Tnf. Nol "farò .

dur- A lei tocca . ' z ‘

Thir- _ TORB a lei-“...0 '

 



  

 



  



.Jur

Trif.

.lat.

Tr!

.Aur.

‘Tnle

.Jur

Triſ

“I

Tr7T*

.Aur- _

a z. (Quel che ci era, ancor ci lia.

Triſ

.JW.

ñ-{

SCENA ritiri-ita.;

Ríd. LOde al

‘FX'

Parlan chiaro i galatei,

E il mio debito `io ao.

Ma mi faccia la finezza .

Non farò tal .rustichezzaz

Se me l’ordina il Perù.

Ma la prego...

.Eh via...,

Oh....
Uh ñ Ì D * i l

Briconcello, che facciamo?

Che facciamo, cancherellat’

Partiremo domattina ,

Ma sta vnotte fliamo quà a

T’ ho inteſo , pellegrina q

Ti ho capito ,-, pecoraro .

Occhio bello.; muſo cat-0....

Caro pupo: gioia bella.

N0 ,- quest'aima poverella

ì”
,’L ,ne

Più reſiſtere non ſaſi- .fil abbracciano .

t

.-. ſia".í’r-.L. 1.'

Trzſ. Come a dire? . “i" p

Pol. Qtefio è un tençrp Pal-w à..

belle viscere mie .

Ger. Ed io vi Son parente.

Trif. Padre , fratel. .. io non intendo niente .

.v vw

"i r

a .CT-1
A
ñ

Ciel , che tra ceſſati affine

Sono i Contraſti . Or tu, Sorella, abbraccia

Il mio caro Cognato .
-O ', ;j Adani—F. Ride

1/
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Parlan chiaro i galatei, - ,-' f"

E .il mio debito io so.

.lar- Ma mi faccia la finezza .

Tnſ. Non farò tal .rustichezzaz

Se me l’ordiua il Perù.

dar. Ma la prego-ñ..

Tnf. i Eh via...,

-Ãur- che***

TN].

* *o I l

.Aut. Bríconcello, che facciamo?

Tríf. Che facciamo, cancherellat'

a z {Partiremo domattina,

Ma sta _notte fiiamo quà .’ v

Trr'f. T’ ho inteſo, pellegrina ..Jun_ Ti ho capito ,a pccoraro . ñ. .

a z. (Quel che ci era, ancor ci ſia. ' '1 1'

Tn'f. Occhio bello.;_muſo caro.... .. a.,

.dar. Caro pópo: gioia bella. _z ..ç

a z No,-quest'aima ~poverella` , .

Più reſiſtere non ſa-Î ,ſi abhrarcíano .

s c E N A Ù 'Ln‘ iſlam‘

Tuning' ,. i

Rid. LOde al Ciel, che-tra voi-ceſſati alfine

Sono i contraſli . Or tu, Sorella, ‘abbraccia’

Il mio caro Cognato . o - ;z addì:. Rial.

Trìf. Come a dire? . _ ſu, _ .

Pol. Qiesto è un tenero parto á.

belle víscere mie.

Ger. Ed io vi $011 parente‘.

Trif. Padre , fratel. .. io non intendo niente .

*
›;

. M‘..
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Parlan chiaro i galateí, * ~ .›' ` , i"

E il mio debito `io so. ‘

Jur- Ma mi faccia la finezza .

Trif. Non farò tal *rustichczza z

Se me l'ordina il Perù.

.Jur. Ma la prego-u.

Tr/fl - Via...,

.AW. Oh...:

Tfifo o*** - ' i

di”. Bríconçello, che facciamo?

Tfl’f. Che facciamo, canchçrella}

a z {Partiremo domattina, -,

Ma sta ,notte stiamo, quà;

Trz'f. T’ ho inteſo , pellegrina .,

Ama_ Ti ho capito ,._pecoraro o ñ. .

a 2. (Quel che; cj era, ancor ci fla- ‘ '1 .1‘

Trif. Occhio ,bçllozpmuſo cat-0.... . -, -u

.JW. Caró gioia bella. ,ç
a z {N0,-qacst’ain‘|a ‘poverel'la , *z* ., M

Più tefistcrq non ſa. :Ji abbracciano .

SCENA ÙL_TÌ_MA.’
. ;TH-J.

Ríd. LOde al Ciel , che-tra vçifieſſatí affine

Sono i oontrasti . Or tu, Sorella, _àbbracçia---ñ

Il mio caro Cugnato . o - ;3 Addis. Rin'.

Trìf. Come a dire? j ,-,z b .

Pol. Questo è un tqnetjo parto á; "

belle viscere mie.

Ger. Ed io vi snn pprente,

Trxf. Padre , fratcl... io non intendo niente .

Tutti.. ,1. .

j
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T Z ,o- ;ſiìParlan chiaro i galateí, -- › ,ñ‘ . ,.“V

E ñíl mio debito io so. `

.Ifur. Ma mi faccia la finezza .

Trif. Non farò tal .rustíchezza‘

Se me l'ordina il Perù

.lur. Ma la prego....

Tnf. . Eh via...,

.Aur. Oh...

Tflſo **0* ñ l i

./fur. Briconçello, che facciamo?

Trif. Che facciamo, canchçrella}

a z {Paſſirano domattina,

Ma sta ,notte stiamo. quà .'

Trr'f. T’ ho inteſo, pellegrina.. _ ì’ "j

AW.. Ti ho capito ,z pecoraro ..,, ’ *ñ ñ_

a 2, (Quel che ci era, ma; ci fla. 'i i'

Tn'f. Occhio bello.; vmoſt) caro.... , . ó.Jun Caro pùpo: gioia bella. , - 3,…,3

No,` quest’aima .poverclla- A .4 A ’
a z { Più refistcre_ non ſa( ,lì abbazia” .

SCENA ÙLTÌ‘MAL; "-27
”A r ~ *l i . "iCal-"L

T‘u ni., .:- ,

Ríd. Locke al Ciel , cheſitr‘a vçízçeſſarí affine

Sono i contrasti . Or tu,_ Sue11a,_àbbracçia

Il mio caro Cugnato. o ~ ;3 addì:. RM.

Tflſ. Come a dirg? . l F., `

Pol. Quefio è un tqnetço parto ì_

belle viscerc mie. .

Ger. Ed io vi Son Pza-panta,

Trif. Padre, fratel... i0 non intendo niente .

l



Se, ATTO TERZO.“

Dar. Tutto saprete appreſſo . lntanto ,amica , a RAL”.

Sappiate , che da Genova

In punto abbiamo lettere,

Colle quali ci viene la notizia,

Che ſu da quel Senato conoſciuta

Di mio fratello l’innocenza...

Ger-0nd’ io

In buon poſſeſſo tornerò del mio.

Tfl'f Ed io sto come un aſino

In mezzo ai ſuoni. ln ſomma, Don Gerundio ,

Che facciamo con l’ oro?

Car. Che oro? Con un legno

Tutto abbiamo già .rotto.

Tri Come tutto?

GH‘. Perchè, amicone, era impoſhira il tutto.

TriſE li debiti miei come li pago?

.Am. Ma come!.... Uh me rapina...

Rid. Non è nulla.

Tutto ſ1 aggiusterà. Ne’ miei viaggi

- ~'~~ Ebbi la ſorte di acquistar denaro

Tanto, che basterà.

Tn'f. Evviva 'lui,

Rid. Non più ſi penſi alle paſſate cose,` A

Ma in bella pace alfin godiamo , e ſempre

Dalle nostre allegria `

Sien proseritte LE. VANE GELOSIE.

Tum‘ Dello sdegno più non scuota

\` * Gelofia la face ardente:

' Viva Amore, e viva in pace

Nella sua felicità.

FINE'-`



ARGOMENTO,

E

“DICHIARAZIONE

DEL PRlMO BALLO

…INTITOLJTO

LA’ SCHIAVA AMERICANA}

Ia di mi Scena :i finge nell’ [mola
i di Barbadox.
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PERSONAGGL

YARlKO Americana Schiava , ed amante di

lNKLE Capitano di Nave lnglese . ,

BEGLEY Capitano d’ altra Nave lnglese,

ed amico d' Inkle.

FANNl Moglie' di Begley.

SÒRROV’GREY vecchio e‘ rícco'Mercantc

Inglese stabílíto in Barbados.

DON ESTADOS Capitand di Nave Spa

gnuìolo.

DON BRAYELAS Nípotedel suddetto.

DONNA EMMANUELA Schiava. Spa

gnuoIa di Sorrovgrcy,chc viene cono

scíuta amante di Don Estados .

Marínari Spagnuoli; e loro Donne.

Marínarí lnglesi ; e loro Donne ,

Marinarì Tartari; e loro Donne.
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NAufragò; lnkLe‘ vicino -all’ lsola di

Bar’bados.-, opotèappena in espa s“aólvarsí

egli con Yariko sua Schiava., ed iamantczz

avendo- perduto .ílz-suo Vascello' infranto

fra gli -Jscoglj a ”con e‘sso ,tuttiëliièsuoi

effetti”; J’ - - ~ ~ i),Stanchi ambednezdal; travaglio .della_..'

sofferta burrasca si abbandonato”; la notte r

su] lido. al triposof, e nella.; svegliarsi al

mattino si affliggevàno della loro_ dísgra

ñzía , quando furono `ÎÎr'edmí.;.dal vecchio

Sorrovgrey’, che ‘per compassione li {accolse

in Casa -sua Airis/ò. -nell’ lsolagnn ,altro

Bastímento' `lnglesez~ il di cui. Capitano



 

V Beggi', dopo di essersi abbeccam ‘con

Don Esrados ‘Capitano Spagnuolo suo

amico 9 andò'in Casa di -SÒÌÎOVgreY di

lui‘ corrisp'ondente' , ove ritrovò il suo

Pairíotá [hide, e fu* da lui informato

'del terribile roVès’cíÒ di Sua fortuna . Bagley

propose, ad Inkle , che per’ trovarèſiunzſi.

&dèi-‘al 'suo ;tato altro? párt‘îtö non gli

&mm-,che di Vendere la` Sua Yarîko,

.cine-'Aegiíî'àvrcbbe‘ fatta comPéráre a caro

dallo ‘Sp-agnnolo ~Doxí ‘Es'ta’das.,

?Malg'rhdij tutta. .la ripugnanzä, ,"1 e ‘la dis‘.

perazíone che‘ rísentiva Inkle ad. 'accön

`sflx‘x‘itií‘ë al"quesw [írágc’txò ,` fu `cjuasi C0

Îsxreuoî dal,` Begleì'y @permetterglícnc Rcs:—

kuzi'o‘uèí; ’pdlocéhè Begley nc‘ 'fecc'ílcbn

"trattò‘ collò SPa‘g‘mmla ,~ e Yariko fu a..

«foi-za ñ'leváxaf dalla‘ Casa .per . esscreſcon

‘dòuaî-Ìí'bordò del Vasccllol del Compffl'

"tore. ÉMaa-Îuggîí Yariábî f'u‘ríosa` dalle mani

Ede’ Coffdoìderii Si peacìçlnklc diSPff‘W
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di cssersi abboccata 'con '

apitano Spagnuolo suo

Casa di Sorrovgrey di

nce, ove ritrovò il suo

e fu da lui informato

escío di Sua fortuna. Bogley

le, che per trav-are una.;

;rato altro' partirò non gli

Idi vendere la sua Yarìko,

fam comperare a caro

 



  



del., dato asscasog Díçapprovò, Soraga/grey

questa ,trentina enti-:ehe ostináçi‘ “BcÎgleñy
.e- lo Spagnuolo, 'che 10m, fosſisc, mantenuto

ìl contratto , sì vennç alle aiioiii‘diíforza

con anni e sçgnaçi :da una parte aedall’

_ altra, Corale contrasto Però venne -disim

'l - pegnatq dalla prudente-mediazione dell'

umano Sorrovgi'ey, il quale esibì` di dare

a Don Estados in_ cambio di_ Yaríko una

sua Propria Schiava Spagnuola non_ men

giovine,v ç avvenente_ di quella ._ Questo

espediente ſu_ da. ognuno approvato , e...

mise d’ acÉÒrdO, .i ..tie partiti_ contrarj; e

tanto più riusc‘iſ ‘grato ,b perchè_ sí scoperse

che la Schiava, che davasi in_ cambio ,i era

una .certa Dorme!. Emmangela stata amata

da Don Estados., Una Simile, ricognizione ,

c la bontà_ di Sorrovgrey che adottò per

suoi figli , ed unì in` matrimonio. li due

amanti lnkle e_ Yariko , produsse in ognuno

tale contentezza , che si manifcstò con..



\
una ſſìllumínazìone , e con una allegra...

Festa, che in quel Porto'sì diedè .'

Tutta la traccia di queſto fatto è ciò,

“che viene nel Ballo rappresentato

  

Bayerischa ,

Sîaats unt-0mm: .

Müì‘íſſrëñ



  

 

 

i

.
:
M
v

.

  



 


